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«Ecco come cambierà l' area di porto vecchio»

ROBERTO DI PIAZZA

Ringrazio il quotidiano di Trieste per lo spazio che mi ha concesso per fare

un quadro sintetico, ma completo di come la mia Giunta comunale sta

governando la crescita e lo sviluppo della città, oggi e per gli anni a venire.

Questo complesso processo che, come vedremo riguarda più ambiti cittadini

tra loro interconnessi per dare vita ad quadro armonioso, è partito sì da una

Il Piccolo

Trieste

tra loro interconnessi per dare vita ad quadro armonioso, è partito sì da una

nostra visione, si è sviluppato con atti pubblici, si è consolidato con progetti

ed ora si sta concretizzando con i cantieri.

In questi giorni a seguito della firma dell' Accordo di Programma per lo

sviluppo e la riqualificazione del Porto Vecchio che si sostanzia, è opportuno

ribadirlo, nello Statuto del Consorzio Ursus, nella definizione degli immobili

che restano di proprietà pubblica e nella Variante Urbanistica, si sono

succeduti molti interventi interessanti con oggettivi spunti di riflessione, ed

altri più speciosi, che hanno solo evidenziato un atteggiamento precostituito

e strumentale.

Per comprendere la portata "dell' Operazione Porto Vecchio" bisogna avere

un quadro più ampio, non una visione, di ciò che stiamo facendo a Trieste. Sotto il profilo della panificazione questa

mia Amministrazione si è mossa in questi cinque anni con coerenza, agilità di strumenti ed in forza di uno programma

ben strutturato. A partire dal Piano Regolatore vigente si è proceduto con alcune varianti correttive richieste dai

professionisti, categorie, enti e cittadini, per procedere su diversi settori in un quadro organico unico. In questo

quadro cito il Piano del Centro Storico, Il Piano della Mobilità Sostenibile, la Variante del Porto Vecchio, l' Accordo di

Programma per il Porto Vecchio. Questi Piani sono collegati tra loro in un unico processo di sviluppo della città,

ciascuno per la sua parte di competenza ed, insieme, definiscono un quadro di riferimento per tutti gli interventi sul

territorio che si potranno attuare nei prossimi anni. Chi parla di "mancanza di visione" (già superata dai processi e fatti

in corso), "spezzatini" o altre amenità o è in malafede o non ha letto i documenti.

Per una migliore e completa comprensione procediamo con ordine. Questa Amministrazione, dopo quarant' anni di

stasi, ha superato il vecchio e non più attuale Piano Semerani, adottando il nuovo Piano Particolareggiato del Centro

Storico. Un lavoro titanico, fatto tra l' altro in piena pandemia che, sulla base delle analisi di ben 1621 edifici del centro

storico ha portato a individuare quattro gradi di interventi per dare chiarezza sulle modalità operative, permettendo il

riuso degli edifici storici, spesso abbandonati e non recuperabili per la rigidezza delle norme attuali, valorizzando il

patrimonio esistente per divenire ancora più attrattivi sul piano turistico, economico e culturale, migliorando la qualità

abitativa dei residenti, il tutto rispettando i vincoli architettonici e paesaggistici.

Poi c' è il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile adottato, preciso, per la prima volta a Trieste.

Per la sua natura questo Piano è a lungo termine e tende a migliorare in misura sensibile la "sostenibilità" del sistema

dei trasporti, delle connessioni tra Trieste e gli altri Comuni del territorio, perseguendo obiettivi interessanti ed

ambiziosi tali da caratterizzare il volto prossimo e futuro della nostra città per quanto riguarda il miglioramento delle

condizioni di sicurezza degli spostamenti, la riduzione dell' inquinamento atmosferico, acustico e dei consumi

energetici, la maggiore efficienza ed economicità dei trasporti di persone e merci privilegiando le scelte modali.

Questo piano è integrato, inoltre, dal Biciplan che progetta nuovi itinerari e percorsi ciclabili sul territorio ed il Piano
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Proseguiamo, ciò che alcuni chiamano "Piano Strategico" è già un documento finito che si chiama "Variante per il

Porto Vecchio" capace di recuperare e mettere a servizio della città questa eccezionale testimonianza di architettura

dell' ottocento europeo. Nel 2019 con delibera del Consiglio Comunale (votata anche da buona parte delle

opposizioni) sono state formulate le linee di indirizzo per la riqualificazione dell' area. La Variante esprime un chiaro

percorso (non visione) sul futuro assetto del Porto Vecchio ed è al tempo stesso uno strumento flessibile che evita di

imporre rigidi vincoli agli investitori. Ciò consente una maggiore appetibilità dei magazzini e una maggiore libertà

operativa agli imprenditori. La variante ha predisposto quattro Sistemi: -Il Sistema Misto che include i grandi

magazzini storici e dove sono ammesse destinazioni di tipo direzionale, turistico-ricettivo, industriale Hi-tech (escluse

industrie inquinanti), commerciale (esclusi centri commerciali) e servizi. In questo sistema è ovviamente consentita

una residenzialità fino al 70% degli immobili e non in tutta l' area del Porto Vecchio (65 ettari) come qualcuno,

strumentalizzando le cose, vuol far credere.

-Il Sistema dei Moli che include le aree demaniali ed il futuro sviluppo dell' Adria Terminal anche in termini crocieristici.

-Il Sistema Museale, Scientifico e Congressuale che comprende il Centro Congressi (già realizzato), il Museo del

Llyod (già realizzato), l' Immaginario Scientifico (già insediato), il nascente Museo del Mare e gli immobili vicini legati

allo sviluppo scientifico. In questo Sistema, inoltre, il Comune ha già realizzato i sottoservizi, la viabilità, i percorsi

pedonali e ciclabili.

-Il Sistema Ludico Sportivo che prevede aree verdi, passeggiate e attrezzature per lo sport. In questo Sistema c' è

anche il terrapieno di Barcola (che non tocca le società sportive presenti) le cui problematiche ambientali si stanno

risolvendo con il contributo di tutti gli Enti.

A questi Sistemi si può sommare il Parco Lineare dal centro città fino a Barcola, attraverso un percorso verde ed

ecologico all' interno del patrimonio di archeologia industriale del Porto Vecchio. Tutti questi piani e processi, voglio

ribadire, sono il frutto del lavoro di importanti professionalità pubbliche e di percorsi deliberativi fatti con

professionisti, categorie ed enti.

Arriviamo al recente Accordo di Programma siglato al termine di un complesso percorso di armonizzazione

normativa demaniale, regionale e comunale. All' interno di questo documento c' è anche la costituzione del Consorzio

formato da Comune di Trieste, Regione Fvg e Autorità di Sistema Portuale. La composizione totalmente pubblica di

questa realtà, che è la cabina di regia dell' Operazione Porto Vecchio, può contare su qualificate professionalità ed è

stata fortemente voluta e cercata per far si che tutte le risorse pubbliche vengano destinate per l' esclusivo interesse

del territorio senza dissiparsi in sovrastrutture o scatole cinesi.

Semplificando e per far capire a chi sembra non voler intendere, il ruolo del Consorzio è quello di mettere in vendita

gli immobili in forza delle destinazione dei Sistemi (esposti in precedenza) controllare che i progetti dei futuri

proprietari/investitori siano conformi ai Sistemi, controllare il rispetto della normativa, cercare potenziali acquirenti

oltre alle già numerose manifestazioni di interesse pervenute. La Sovrintendenza farà la sua parte, così come saranno

coinvolti i soggetti opportuni a garanzia della liceità di tutte le presenze e degli investimenti. Sarà il futuro proprietario

che farà i lavori a decidere se avvalersi delle capacità dei Semerani di turno per i suoi interessi ed interventi, non è

questo il compito del Consorzio.

Credo che questa sintesi, anche se non completa e che ha tenuto fuori molti altri temi e processi, possa contribuire a

fare chiarezza sia sul percorso complessivo di sviluppo per la città di questa amministrazione, che ha ricevuto il Porto

Vecchio appena il 30 giugno del 2017 (non sei anni fa), sia a fornire elementi utili e poco conosciuti all' opinione

pubblica. Infine, posso comprendere come certa "cultura pelosa" di sinistra sia infastidita dai risultati che sta

Il Piccolo

Trieste
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conseguendo il sottoscritto, un onesto botegher, diventato imprenditore, poi per tre volte eletto Sindaco, con la

passione per la politica, il rispetto per i denari e beni comuni, capace di avvalersi di professionisti pubblici validi e

soprattutto con un grande amore per Trieste.

Sindaco di Trieste.
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la controproposta

Il no di Adesso Trieste al piano Porto vecchio

L.G.

Adesso Trieste dice no alla variante sul Porto vecchio e invita le forze di

opposizione a fare lo stesso. Ieri Dean Zuccolo, consigliere della Terza

circoscrizione che ha aderito al progetto civico lanciato da Riccardo Laterza,

ha annunciato il suo voto contrario nell' ambito del parere sull' Accordo di

Programma.

«L' insediamento residenziale causerebbe squilibri nel mercato immobiliare e

nel tessuto commerciale», ha spiegato Zuccolo: «Il tutto senza un rilancio

economico e occupazionale. La variante del Comune contiene una visione di

mobilità incentrata sull' auto, con cinque parcheggi e una turborotonda in

piazza Duca degli Abruzzi.

La cittadinanza andrebbe coinvolta in simili scelte. Pertanto quando la

circoscrizione dovrà esprimere il proprio parere, obbligatorio ma non

vincolante, voterò contro. Invito i colleghi a fare lo stesso». «La città ha

12mila alloggi e 1.800 negozi vuoti - ha aggiunto Laterza -. Porto vecchio

deve diventare una piattaforma produttiva per insediamenti industriali e

artigianali leggeri, ad alta tecnologia, connessi con formazione, cultura e ricerca. Trasformarlo nel quarto borgo

storico, o trasferirvi gli uffici della Regione, sono scelte che vanno in direzione opposta». «L' antico scalo può

diventare un riferimento internazionale - ha concluso Leo Brattoli -, un parco eco-produttivo, anche grazie a

investimenti pubblici come Next Generation Eu». -- L.G.

Il Piccolo

Trieste
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Zincone pronta ad azzerare la «riforma» di Musolino

E' stato l' oggetto del grande scontro tra l' ex presidente Pino Musolino (ora alla

guida di Civitavecchia) e il segretario Martino Conticelli: scontro che peraltro

continua in tribunale, visto che a fine aprile ci sarà una nuova udienza al

tribunale del lavoro per l' accusa di mobbing da parte di quest' ultimo. Ma ora

pare che la riorganizzazione voluta da Musolino, che partiva proprio da un

«ridimensionamento» del segretario, a cui erano state tolte varie deleghe poi

date ad altri dirigenti, sarà azzerata dal nuovo commissario dell' Autorità di

sistema portuale di Venezia Cinzia Zincone. A San Basilio in questi giorni la

fibrillazione è alta: la «riforma» dell' ex presidente aveva creato del

malcontento ed è per questo che Zincone vorrebbe tornare indietro.

Lo scontro tra Musolino e Conticelli era partito a gennaio 2020, con la revoca

di alcune deleghe.

Poi, la riorganizzazione che il segretario si è sempre rifiutato di firmare,

ritenendo che il presidente avesse «sconfinato» nei suoi compiti. E quando a

luglio, via mail, Musolino l' aveva «richiamato», accusandolo di aver più volte

violato il «rapporto fiduciario» e gli «obblighi di correttezza e buona fede», era partita anche la guerra giudiziaria, con

una diffida e l' accusa di mobbing, che però il giudice del lavoro in via d' urgenza aveva rigettato: ora pende l' appello.

Conticelli, peraltro, dovrebbe andare in pensione in estate, mentre a breve dovrebbe essere nominato il presidente: c'

è chi dice che Zincone ci stia prendendo gusto, anche se dovrebbe essere nominata prima del 4 novembre, quando

maturerebbe l' età della pensione. (a. zo.

)

Corriere del Veneto

Venezia
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«Crociere al via forse a giugno E a Santa Marta si fanno i vaccini»

Galliano Di Marco, direttore del terminal passeggeri «Per tornare ai livelli del 2019 dovremo aspettare il 2025»

GIANNI FAVARATO

Se all' aeroporto Marco Polo il calo dei passeggeri è arrivato all' 80 % , al

terminal passeggeri della Stazione Marittima di Santa Marta, gestito da Vtp

spa, siamo al 100%.

Colpa della pandemia e della paralisi delle crociere, sempre pronte a ripartire

ma alle prese con le nuove ondate di contagi e le zone rosse che tengono

ancora la gente a casa. Ne parliamo con l' ingegnere Galliano Di Marco,

direttore generale della società Venezia Terminal Passeggeri (Vtp spa) che

gestisce la Stazione Marittima.

Senza crociere come sta il terminal passeggeri?

«Siamo fermi dall' Acqua Alta del novembre 2019, da allora abbiamo ospitato

solo una nave di Costa Crociere arrivata nel gennaio del 2020. Ma non per

questo il terminal, con i suoi grandi spazi e parcheggi, è rimasto vuoto e

inutilizzato. In accordo con le istituzioni e le autorità sanitarie locali e,

aspettando il ritorno delle navi, l' abbiamo trasformato in un hub per le

vaccinazioni».

Una bella consolazione«Ricordo che Vtp è una società che ha per azionista, oltre alla Save e le compagnie di

crociera, anche la Regione Veneto e, per quanto ci riguarda, siamo ben contenti di renderci utili e fare una cosa buona

per la città, anche se in un modo del tutto imprevisto e diverso. Abbiamo iniziato con vaccinazioni delle Forze Armate

e poi toccherà agli insegnati. Stiamo mettendo in campo anche una ventina di nostri dipendenti che sono in cassa

integrazione per fornire supporto alla Protezione Civile.

Le vaccinazioni finiranno, si spera presto, ma le navi da crociera torneranno a Venezia?

«Dopo più di un anno con il terminal passeggeri deserto vorremmo che succedesse quanto prima. Ma la situazione è

ancora difficile e l' unica certezza che possiamo avere è la conclusione della campagna di vaccinazione che permetta

di mettere in sicurezza tutti. Le nostre previsioni sono per una ripresa nel secondo semestre di quest' anno. Noi siamo

pronti, ci siamo anche attrezzati per fare tamponi ai passeggeri in transito e per garantire il rispetto dei severi

protocolli di sicurezza ideati dalle compagnie di crociera che hanno permesso di riprendere a navigare».

Le compagnie di crociera si sono fatte avanti?

«Msc, Costa Crociere e le compagnie americane ci hanno confermato l' interesse a tornare a Venezia. Ma sarà una

ripresa progressiva, soggetta all' evolversi della pandemia. Per tornare alla normalità e ai buoni livelli di passeggeri del

2019 dovremo attendere tre o quattro anni ancora, fino al 2025.

Quando torneranno a Margera saranno pronti gli approdi temporanei indicati dal Comitatone?

«Siamo convinti che sia necessario ridurre la pressione dei transiti delle navi da crociera sul canale della Giudecca. Il

ministro De Micheli ci ha chiesto la disponibilità di gestire una parte delle navi più grandi a Porto Marghera e le

abbiamo risposto che possiamo gestire fino 3 navi a Marghera oltre a quelle che potranno continuare ad arrivare a

Marittima. Ad oggi la gestione del servizio passeggeri a Venezia è affidata a Vtp. All' ultimo Comitatone l' ex ministro

De Micheli ha fatto questa proposta

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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e tutti i partecipanti hanno accettato. Dai primi incontri informali con il nuovo Governo sembra si possa proseguire

su questa linea finché non ci sarà la soluzione definitiva».

I terminal commerciali che dovranno ospitare le navi da crociera?

«Hanno dato la loro disponibilità di mettere a disposizione nei fine settimana una loro banchina per le navi passeggeri

oltre i 250 metri di lunghezza, naturalmente senza interferire in alcun modo nelle loro consuete attività. Vtp pagherà un

affitto ai terminal e contribuirà ai costi di allestimento della banchina e dei servizi per ricevere i passeggeri».

Con le casse vuote da un anno ce la farete?

«Abbiamo a disposizioni dividendi che abbiamo accantonato negli ultimi anni.

Gli impegni, però, devono fare i conti con l' equilibrio economico finanziario della nostra società che ha una

concessione per la gestione del servizio passeggeri che scade nel 2025. Per noi è importante rinnovarla alla

scadenza, perché crediamo in quello che facciamo e lavoriamo per trovare le istituzioni una soluzione sostenibile.

Lei è vicepresidente nazionale dell' associazione dei terminal passeggeri e commerciali nei porti italiani. Che

ristori avete chiesto al Governo ?

«L' anno scorso abbiamo avuto un' estensione automatica di un anno delle concessioni in essere a differenza di altri

settori che hanno avuto proroghe di due anni. Stiamo lavorando per ridurre l' applicazione dei canoni demaniali per il

2020 e il 2021 e siamo riusciti a creare un fondo di 20 milioni per le Stazioni Marittime che speriamo, visto il

perdurare della pandemia, possa essere adeguatamente rimpinguato dal nuovo Governo. Vogliamo essere pronti e

con i conti in ordine per la ripartenza e, ci tengo a dirlo, vogliamo garantire oltre ai nostri cinquanta dipendenti ai quali

abbiamo garantito l' 80% della retribuzione lorda fino alla fine della pandemia ad integrazione dei massimali della

cassa integrazione. E, come Assiterminal, abbiamo appena firmato il nuovo contratto nazionale dei lavoratori portuali

che per la prima volta varrà per 5 anni».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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la protesta del presidente confetra

«Assurdo sottoporre alla "Via" l' escavo del canale dei Petroli»

L' Autorità di Sietma Portuale ha appena annunciato di aver terminato in

questi giorni l' escavo del tratto del Canale Malamocco-Marghera.

Ma si tratta solo del primo tratto del cosiddetto "Canale dei Petroli", dal

bacino di evoluzione 3 al curvone di San Leonardo, lungo ben 14 chilometri e

unica via d' accesso a i canali industriali e ai terminal portuali. Per il momento

i draggi sul resto del Canale dei Petroli e il progetto di consolidamento delle

sponde restano fermi. Il presidente di Confetra Nord Est (Confederazione

generale Italiana dei trasporti e della logistica), Paolo Salvaro, si dice

«esterrefatto di fronte alla richiesta del Ministero dell' Ambiente di sottoporre

a Via nazionale l' attività di escavo e ripristino dei pescaggi dell' intero Canale

Malamocco - Marghera».

«Di questo passo i Porti di Venezia e Chioggia sono condannati all'

irrilevanza» continua Salvaro «Si tratta di un' attività di manutenzione

fondamentale per l' accessibilità nautica e, quindi, per il funzionamento del

Porto Erano state superate anche tutte le questioni che riguardavano l' uso

delle palancole e dei pali in legno e trovata una collocazione ai fanghi scavati; ora questa decisione presa Roma,

magari da funzionari che non hanno mai visto il Canale Malamocco - Marghera e il nostro Porto, rischia di bloccare

tutto per un tempo indefinito». «Quello che indigna rincara la dose salvaro «oltre all' assurdità, a nostro parere, della

richiesta, è il metodo che si sta seguendo da troppo tempo per tutte le questioni, vitali, che riguardano il nostro Porto.

Questa continua incertezza, questo ribaltamento delle decisioni prese, così come i lunghi silenzi e l' incapacità di

decidere su questioni centrali, come la croceristica e l' adeguamento della Conca di Malamocco, non sono tollerabili.

Per questo chiedo al presidente della Regione Vento, Luca Zaia e all' assessore ai Trasporti Elisa De Berti che

facciano sentire la loro voce al Governo a Roma, su questi temi e anche sulla ventilata idea di scegliere solo Genova

e Trieste, come porti di riferimento italiani per i traffici extra mediterraneo, se vogliono davvero difendere la portualità

insieme a noi».

--

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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la proposta del presidente di confartigianato trasporti stefano ciliento

«Spedire i container via treno al retroporto di Santo Stefano»

Ogni giorno gli autotrasportatori perdono tre ore per andare a recuperare i vuoti «Una cosa assurda che oltretutto
finisce per gravare sul traffico della città»

LAURA IVANI

La Spezia Tre ore. È il tempo che ogni autotrasportatore perde, ogni giorno,

per andare a recuperare i container vuoti da Santo Stefano Magra al porto

della Spezia.

Percorrendo un raccordo autostradale ingolfato a causa dei lavori in corso. I

tir in colonna, in un senso e nell' altro, non fanno altro che peggiorare la

situazione.

Una situazione che potrebbe essere risolta, con beneficio anche per la città,

se i terminalisti spedissero, magari la notte, i container vuoti via treno dal

porto spezzino al retroporto di Santo Stefano Magra.

La proposta arriva dalla Confartigianato Trasporti, che attraverso il presidente

Stefano Ciliento si scusa a nome della categoria con cittadini e lavoratori per

le lunghe file che ogni mattina si creano in entrata alla città.

«Ci scusiamo con il sindaco Pierluigi Peracchini e con i cittadini spezzini e non

per colpe che però - dice - non sono attribuibili ad autotrasportatori e autisti.

Il retroporto di Santo Stefano Magra, essendo fuori dalla città, sarebbe

comodissimo per la gestione della logistica».

«Purtroppo invece - continua Ciliento - ogni mattina i terminal dei vuoti e in particolare Contrepair mandano i tir in

porto per il ritiro dei contenitori vuoti per Msc, invece di consegnarli direttamente a Santo Stefano. Questa cosa

aumenta notevolmente il traffico dei mezzi pesanti, che viaggiano vuoti sull' unica via di collegamento, il raccordo. Lo

stesso problema per i vuoti Tarros - prosegue - che costringono i mezzi ad andare in città vuoti solo per fare un

buono cartaceo e ritornare infine a Santo Stefano: è assurdo».

I problemi sulla viabilità di collegamento sono tanti, dai lavori in corso sulle gallerie sino al traffico che si riversa qui

dopo il crollo del ponte di Albiano Magra e una situazione che non è stata ancora superata.

Tutto ciò ha portato si traduce in «3 ore perse per ogni mezzo scarico che da Santo Stefano deve andare in porto alla

Spezia a ritirare vuoti destinati all' export e tornare a Santo Stefano per imboccare l' autostrada e iniziare finalmente il

viaggio fino a destinazione. Oltre alla perdita di tempo, la perdita di ore di lavoro di ogni autista o vettore, lo stress

psicologico, il danno economico e la perdita di produttività delle aziende.

Questo viaggio aggiuntivo è scaricato dal terminalista o dalle compagnie marittime sulle spalle dell' azienda di

autotrasporto e della comunità, con l' aumento del traffico e dell' inquinamento».

Per Ciliento ogni giorno sul raccordo avvengono centinaia di viaggi che potrebbero essere evitati. «È arrivata l' ora di

dire basta. - dice - Non è giusto che sia sempre la nostra categoria, anello debole della filiera, a pagarne i danni. I

mezzi pesanti al mattino stanno più di un' ora in coda sul raccordo, per un' altra ora agli sportelli e poi in porto per il

ritiro. In questi giorni alcuni autisti e vettori si sono sentiti umiliati perché, nonostante si fossero presentati alle 7 del

mattino in Contrepair a Santo Stefano, alle 10 erano ancora nel porto della Spezia per il ritiro del vuoto».

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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«Tutto ciò - ribadisce il presidente di Confartgianato Trasporti- causa gravi danni economici, di affidabilità e perdita di

commesse. Chiediamo la consegna dei contenitori vuoti a Santo Stefano. È urgente affrontare seriamente il

problema per migliorare il traffico, la situazione dell' inquinamento e la qualità della
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vita dei lavoratori».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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l' accusa di giorgio di sacco di italia nostra

«Trasferire le marine di Canaletto e Fossamastra è tradire la memoria»

Dal prossimo primo aprile saranno spostate a Pagliari per far posto al Terzo bacino «Sono luoghi storici per Spezia
che è la la porta di Sion»

L.IV

La Spezia «Contestiamo un tipo di sviluppo in cui il porto ha una prevalenza

sulla città. Uno sviluppo che snatura i luoghi, anche quelli della memoria».

Giorgio Di Sacco, del direttivo di Italia Nostra alla Spezia, ribadisce la

posizione dell' associazione all' indomani dell' annuncio dello spostamento il

prossimo primo aprile delle storiche marine del Canaletto e di Fossamastra

nella nuova darsena di Pagliari.

«Occorre - riprende - un nuovo piano regolatore portuale a misura di città, non

questa cosa "mastodontica". Noi non diciamo no a tutto, a prescindere. Ma si

deve iniziare a ragionare diversamente. Dall' incontro con il nuovo presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva

abbiamo apprezzato la volontà di ascoltare, l' apertura al dialogo e la volontà

di gestire l' Authority come un ente pubblico e non come una associazione

privata».

Apprezzamento anche per la sensibilità sui temi ambientali, su cui l'

associazione tiene il punto. Ma lo spostamento di oltre 800 imbarcazioni a

Pagliari «è uno snaturamento di un luogo storico per La Spezia e l' Italia. La Spezia è Porta di Sion perché da lì sono

partiti i superstiti dai campi di sterminio nel 1946, ma anche perché è stato teatro dell' esplosione del 1916 in cui

persero la vita circa 300 persone. Due storie tragiche, legate a un luogo della memoria che oggi è diventato un

"affare" policromo. Sono andato a vederlo dal mare: svilisce la memoria cittadina. Ma ci sono poi altre ragioni per

spostare le marine, i nuovi riempimenti».

Si tratta del Terzo Bacino, che permetterebbe insieme all' ampliamento di molo Garibaldi di accrescere i traffici nel

terminal Lsct liberando Calata Paita, necessaria allo sviluppo del nuovo terminal crociere e del waterfront.

«Una parte storica del golfo verrà completamente trasformata. Basta guardare quel lato di golfo per capire che il

porto ha prevalenza sulla città. Questo è un abbruttimento che non va a genio alla nostra associazione - spiega - Non

siamo d' accordo sui riempimenti.

Se i traffici si ridimensionassero poi cosa ne faremmo di questo mare che ci siamo mangiati? Per non parlare, dall'

altra parte, del tratto di costa occupato dalla Snam. Contestiamo questo tipo di sviluppo in un golfo che non a caso si

chiama dei poeti perchè celebrato dai più grandi scrittori e che stiamo demolendo». Occorrerebbe lavorare sulla

qualità delle acque all' interno del golfo, sugli scarichi in mare, sollecita Di Sacco, su uno «sviluppo più compatibile che

tenga conto anche delle altre attività. Non siamo contro il porto, che crea occupazione. Non diciamo no a tutto -

ribadisce - cerchiamo di fare in modo che quella non sia l' unica realtà possibile però. Così come - conclude - non

siamo contro le crociere, ma solleviamo perplessità sugli interventi relativi ai moli e all' impatto delle emissioni delle

navi sulla città. Bisogna elettrificare subito le banchine».

--L.Iv© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29



 

domenica 14 marzo 2021
Pagina 31

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 30

[ § 1 7 2 5 6 7 7 6 § ]

port authority

Via libera ai trenini per turisti sulla Morin

L.IV.

La SpeziaL' Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale dà il via libera ai

trenini per i turisti sulla passeggiata Morin. In attesa del ritorno delle crociere,

restrizioni permettendo, il presidente Mario Sommariva ha firmato l' ordinanza

per il transito e la sosta temporanea del trenino passeggeri sul molo.

Con la nuova stretta sugli spostamenti che ci sarà da lunedì sarà difficile

vedere turisti ancora per un periodo indefinito. Intanto però ci si porta avanti.

L' ordinanza consente la sosta e il transito del trenino, che accompagna i

crocieristi alla scoperta della città, dal 15 marzo al 31 dicembre su

passeggiata Morin. La sosta dovrà avvenire sulla stessa banchina, sul lato

verso il terminal di largo Fiorillo, per caricare e scaricare i passeggeri. Il

mezzo potrà accedere al molo invece dal lato del ponte Revel, attraversando

tutta la passeggiata fino alla zona del terminal crociere. Il transito dovrà

avvenire a passo d' uomo, per garantire la sicurezza dei pedoni. L' area dovrà

essere lasciata sgombera da materiale o rifiuti.

--L.Iv.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Le Grazie, idee di restyling per 2,5 milioni di euro

La giunta approva ma non svela lo studio promosso su giardini e piazza rossa Ipotesi di connessione col progetto del
porticciolo avversato dagli ambientalisti

LE GRAZIE La traccia di dominio pubblico è costituita dalla pubblicazione

nell' albo pretorio del Comune di Porto Venere della delibera di giunta dal

titolo "Approvazione del progetto studio di fattibilità tecnico-economica

dell' intervento di riqualificazione della passeggiata a mare e della via

libertà a Le Grazie". Sui contenuti dello studio, fatto di "interventi e

opzioni"- funzionale alla programmazione e al reperimento di risorse - l'

amministrazione- Cozzani, benché sollecitata, ancora non si è prodotta in

annunci mediatico-descrittivi. Ma c' è l' atto nella vetrina digitale, benché

privo di disegni. Le parole tratteggiano l' operazione di restyling delle

funzioni e dell' arredo urbano in tre lotti: la piazza della Protezione civile

che fa perno sul fabbricato del rudere 'risorto' destinato a diventare la

sede dei volontari; i giardini antistanti quest' area e la nuova piazza

scaturita quattro anni fa dall' accordo a tre - Comune (istruito all' epoca

della giunta-Calcagnini), Autorità Portuale e Cantiere Valdettaro - che ha

tolto e dato a quest' ultimo sul piano degli spazi dando forma, in cambio

di interramenti a mare, all' area in questione, in fregio a via Libertà (la cosiddetta piazza rossa per via del colore della

piastrellatura). Lo studio di fattibilità, sviluppato dall' architetto Andrea Schiffini- esterno al Comune, operante su

incarico - prevede la messa in opera di arredi e lavori per complessivi 2 milioni e 583mila euro, con importi così

articolati nei tre lotti indicati: 186.287 euro, 1 milione e 306mila euro, 1 milione e 90mila euro.

Fra le opere delineate ci sono un campo da calcio a cinque, un nuovo parco giochi, arredi e sedute varie (buona parte

di queste sviluppate là dove un tempo svettavano le palme messe ko dal punteruolo rosso non efficacemente

combattuto).

Quanto alle rappresentazioni grafiche, l' unica proiezione esterna di larga percezione è quella che si coglie nella

pagina Facebook «Il Comune siamo noi»: un post mosso da intenti esplorativi. Lì l' ambientalista Paolo Negro, ha

pubblicato un' immagine tratta dagli elaborati progettuali che rappresenta una delle soluzioni ipotizzate per 'vestire' l'

area ex Valdettaro: una serie di strutture, con sedute e coperture ombreggianti di legno, sul margine interno della

piazza, con vista (occlusa dalla recinzione dello stabilimento) verso il mare. Un sasso nello stagno quello di Negro, a

motivo di un' altra vecchia immagine tratta del progetto preliminare presentato pubblicamente da Ugo Vanelo nel 2015

con l' obiettivo di convertire il cantiere in un porto turistico, con allungamento di moli verso il cuore della baia, progetto

finito nel cassetto sull' onda dell' avversione popolare diffusa che, per l' occupazione estensiva, lo ha visto e lo vede

come una violenza alla baia.

Ci sono connessioni fra lo studio di fattibilità a terra e le vecchi ambizioni della proprietà?

Queste ultime sono sempre perseguite? Vanelo, recentemente intervistato sullo 'sbarco' in Sardegna, ha detto «mai

dire mai» sostenendo però che un' eventuale ripresa dell' idea del porticciolo deve avvenire su impulso di enti o

associazioni, con i quali è disposto a confrontarsi Anche per questo diventa calzante l' interrogativo, per ora senza

risposta: il Comune intende saldare i suoi propositi di restyling alla base dello studio di fattibilità col rilancio dell' idea

del porticciolo? «Idea fantasiosa» sostiene il neo vicesindaco Emilio Di Pelino secondo il quale il restyling terrestre

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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sarà frutto di «finanziamenti comunali e dell' Autorità portuale». Da reperire.

Corrado Ricci.



 

domenica 14 marzo 2021
Pagina 26

[ § 1 7 2 5 6 7 7 8 § ]

Porto, Legambiente propone: ponte unico e foce di 120 metri

Gli ambientalisti ribadiscono il no all' ampliamento e presentano il loro progetto al nuovo presidente

M.B.

Carrara. Legambiente Carrara, in una lettera aperta si rivolge al presidente

dell''Autorità portuale Mar io Sommariva,  a l la luce del le sue ul t ime

dichiarazioni: la proposta di creare un "tavolo di studio istituzionale sull'

erosione" e il fatto che il Piano regolatore del porto non prevede alcun

intervento al di fuori del perimetro attuale, ma solo l' allargamento del piazzale

Città di Massa.

Legambiente ribadisce che «L' opposizione ai progetti di ampliamento, oltre

alle motivazioni legate all' aumento del traffico, all' inquinamento ed alla

pervasiva cementificazione della costa, deriva dalla consapevolezza che ogni

intervento di ampliamento di questo porto incide sulle dinamiche costiere e

amplifica il rischio di erosione delle spiagge, mentre l' intubamento o la

canalizzazione della foce del Carrione accrescono il rischio idraulico». E «l'

idea di un tavolo di studio è certamente interessante, ma, per essere

effettivamente dirimente, dovrebbe coinvolgere tecnici di riferimento di tutti gli

stakeholders, comprese le associazioni di tutela ambientale, gli operatori

turistici e le Amministrazioni interessate al fenomeno erosivo (Forte dei Marmi, Montignoso e Massa). Tutta la

documentazione prodotta dovrebbe, inoltre, essere resa pubblica».

Il nodo della foce Legambiente in particolare si concentra su un' altra problematica «importante perché coinvolge non

solo l' economia, ma la sicurezza dei cittadini e la loro stessa vita. Si tratta del rischio alluvionale provocato dai lavori

che interesseranno la foce del Carrione, determinandone, di fatto, il tombamento».

E si spiega: «La sistemazione della foce del Carrione, che rientra nel lotto 1, ci vede fermamente contrari alla

soluzione proposta. Il progetto dell' Autorità Portuale prevede infatti, oltre al mantenimento delle due strozzature

idrauliche (rappresentate dal ponte ferroviario e da quello su viale Da Verrazzano), ulteriori e diverse opere

infrastrutturali sulla sponda sud del Carrione (nuovo raccordo e nuova rotatoria per l' accesso al porto) e un nuovo

terzo ponte a quattro corsie per il nuovo ingresso al porto, che si affiancherebbe al ponte ferroviario esistente.

Tutte queste nuove strutture rappresenterebbero il tombamento (di fatto) della foce all' interno di una sezione idraulica

esistente molto ristretta (circa 29 metri) e molto critica, con un aggravamento rilevante del già presente rischio

idraulico».

E prosegue: «Non ci siamo limitati a criticare questo progetto, ma abbiamo elaborato uno studio preliminare ed una

proposta alternativi, che colgono l' occasione di razionalizzare l' ingresso al porto, rendendolo più funzionale alle

attività portuali commerciali, per riqualificare contestualmente la foce del Carrione, sia da un punto di vista

idrogeologico che ambientale e paesaggistico. Tale proposta è stata offerta alla città sia in un incontro pubblico che in

un incontro ad hoc con l' attuale Amministrazione comunale, ma di fatto è stata rigettata dall' assessore competente e

ignorata dalla precedente Autorità portuale.

La riproponiamo pertanto oggi alla sua valutazione, anche in considerazione della sua dichiarata sensibilità ambientale

e dell' esigenza imperativa di evitare i rischi sopra richiamati».

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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La proposta Si ripropone quindi la proposta di Legambiente, che «prevede una riqualificazione idrogeologica

ambientale e paesaggistica della foce del Carrione, con un sostanzioso ampliamento della sezione di sbocco in mare

a 120 metri tale da consentire anche forme di rinaturalizzazione della foce stessa, e la creazione del nuovo ingresso

unico a levante per il porto attraverso la sostituzione dell' attuale
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(inadeguato) ponte sul lungomare con un nuovo ponte strallato a campata unica senza pile in alveo (nuovo "land-

mark" del territorio) che consente alla viabilità di innestarsi direttamente verso l' ingresso al porto (posto sullo spigolo

est dell' esistente Piazzale Città di Massa) e mantenendo in viadotto su piloni l' attuale linea ferroviaria di servizio al

porto. Si interverrebbe cioè in maniera sostanziale sull' area di foce, eliminando le due strozzature idrauliche

adiacenti, riducendo in maniera rilevante il rischio idraulico e riqualificando l' area dal punto di vista paesaggistico e

naturalistico». Secondo Legambiente, «Solo un ponte sopraelevato e senza piloni in alveo può garantire l' assenza di

ostruzione: perché mai dovremmo scegliere una soluzione più imprudente?».

M.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Erosione: ancora polemica sul porto

«Piazzale Città di Massa, allargamento da evitare Ci piacerebbe conoscere i dati dell'
Autorità»

I Paladini Apuoversiliesi: «E' un' opera che aggrava il fenomeno. Sempre disponibili a un tavolo di studio»

MASSA CARRARA «Un tavolo di studio sull' erosione? Suppongo che ci

si riferisca specialmente all' erosione causata dal porto e a quella che

potrebbe derivare dall' ampliamento del porto. Noi siamo comunque

disponibili». Lo afferma Orietta Colacicco (nella foto), presidente dell'

associazione Paladini Apuoversiiesi, in risposta alla proposta lanciata da

Mario Sommariva, presidente dell' Autorità Portuale della Liguria

Orientale. «Da quanto leggiamo si tratta di un piano regolatore "minimal" -

continua Colacicco - un ammodernamento, che non prevede alcun

ampliamento, fatta eccezione però per l' allargamento del piazzale Città di

Massa e, ci risulta, l' allungamento della diga foranea. Nuove opere

potenzialmente capaci comunque di portare ulteriore erosione. Il

presidente Sommariva parla di studi che escludono questa possibilità. Ci

piacerebbe consultarli e farli esaminare dai nostri esperti. Ricordo che già

era stato approntato nel 2015 uno studio che ci aveva inviato l' allora

presidente dell' Autorità Portuale, Francesco Messineo. Le prove

secondo i nostri esperti non erano sufficienti e andammo a discuterne con il presidente della Toscana Enrico Rossi.

Dire che le opere saranno contenute entro il perimetro portuale non ci rasserena, perché a preoccuparci è proprio l'

ampliamento del piazzale Città di Massa, considerando che l' erosione in atto, si impennò dal 2002, dopo i lavori di

quest' opera, ulteriormente ampliata di 77.000 metri quadri nel 2013. E il problema è ancora più grande perché si parla

poco dell' alluvione del Carrione del 2014 che portò disagi e danni agli abitanti di Marina di Carrara, che temono un

effetto tappo che l' ampliamento potrebbe comportare. Quanto alla sabbia che il porto riverserebbe verso la costa

apuana è da capire di quanti metri cubi stiamo parlando. Anche ora, come per tutti i porti, c' è un' area di accumulo di

sabbia ma, come ha detto l' ex sindaco di Massa, Roberto Pucci, si tratta di 20.000 metri cubi all' anno.

Un po' poco perché per ripascere il disastro che tutti noi abbiamo sotto gli occhi bisogna parlare in termini di centinaia

di migliaia di metri cubi».

«A sorpresa - conclude la presidente dei Paladini - leggiamo anche che il progetto esiste nell' idea di massima, che

dovrà essere approvato dal comune di Carrara, in contraddizione con il Dpss, secondo il quale il piano regolatore

potrebbe essere autorizzato dall' Autorità senza passare dal Comune, distinguendo le aree portuali da quelle di

interazione porto-città.

Qualcosa è cambiato?».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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l' intervento di vitelli e de paolis (porta a mare)

«Porto turistico, Corsini ce l' ha fatta a concludere»

LIVORNO. «Solo il paziente lavoro di messa a punto dei dettagli da parte

dell' Autorità di Sistema Portuale, sotto la guida del suo presidente ingegner

Stefano Corsini, ha permesso di chiudere il cerchio nel rispetto dell' interesse

collettivo, anche destinando, a condizioni di favore, una cospicua parte del

porto turistico ai circoli nautici già presenti in loco». A dirlo sono Paolo Vitelli

e Marco De Paolis a nome del consiglio d' amministrazione della società

Porta a Mare spa, in un pubblico saluto a Corsini che lascia l' Authority alla

fine del proprio incarico. Lo fanno ricordando che «il porto turistico di

Livorno, parte integrante e fondamentale del più ampio processo di

trasformazione urbanistica dello storico Cantiere Orlando nella cosiddetta

"Porta a Mare di Livorno", già previsto da oltre 20 anni nel Master Plan dei

porti della Regione Toscana, avrebbe dovuto decollare nel 2005».

Un iter lungo: c' era da mettere d' accordo «tutti gli enti, soprattutto militari, ed

i circoli nautici, che nel Porto Mediceo avevano proprie attività e interessi».

Si arrivò nell' agosto 2007, «a Palazzo Chigi sotto l' egida della Presidenza

del Consiglio dei Ministri, dopo anni di trattative» - viene ribadito - a sottoscrivere un "accordo di programma" con

«ben 15 tra ministeri ed enti pubblici, fra cui ovviamente il Comune di Livorno, l' Autorità Portuale, la Regione Toscana

ed i vertici delle Forze Armate interessate».

L' "accordo di programma definiva «con assoluta chiarezza ruoli, responsabilità, competenze, diritti e doveri delle

parti in causa per la realizzazione del porto turistico», ma - fanno rilevare Vitelli e De Paolis - sono stati necessari

«altri 14 anni per dargli esecuzione».

È stato «a seguito del lungo e complesso iter amministrativo» che «a dicembre 2020» il comitato di gestione dell'

Autorità - continua il messaggio - ha espresso «parere favorevole al rilascio della concessione demaniale», indicando

«precise linee guida». Così che venerdì 12 marzo «il presidente Corsini ha firmato il provvedimento finale che

autorizza la formalizzazione dell' Atto di concessione a favore della società Porta a Mare». I due firmatari segnalano

che Corsini, «trovandosi al termine del suo mandato», ha voluto, «per eleganza procedurale, lasciare al suo

successore la firma del documento finale, ma è sotto la sua presidenza che si è giunti alla puntuale definizione del

progetto».

Porta a Mare - è la conclusione - esprime «soddisfazione per aver raggiunto questo traguardo e si dichiara ansiosa di

formalizzare l' iter per iniziare un' opera che cambierà il volto del waterfront di Livorno».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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economia e carte bollate

La guerra del porto Fuoco incrociato di ricorsi al Tar Quasi 50 in due anni

Luciano Guerrieri arriva domani al timone dell' Authority Il caso Livorno citato dal presidente dei giudici amministrativi

MAURO ZUCCHELLI

LIVORNO. Il ginepraio di ricorsi al Tar che sta caratterizzando il porto d i

Livorno è talmente ingarbugliato da saltare agli occhi in occasione dell'

inaugurazione dell' anno giudiziario del Tribunale amministrativo regionale. È

stato il presidente Manfredo Atzeni a metterlo in testa alle questioni spinose

da affrontare, come ha detto incontrando in videoconferenza i giornalisti:

«Continua il contenzioso relativo al porto di Livorno con molte cause che

verranno affrontate nei prossimi mesi».

Non è affatto casuale ogni riferimento all' udienza-monstre dello scorso

ottobre quando i giudici amministrativi della seconda sezione del Tar

fiorentino presieduta da Rosaria Trizzino (con Alessandro Cacciari più,

alternativamente, Riccardo Giani o Nicola Fenicia) si è ritrovata alle prese

con un fuoco incrociato di 17 ricorsi l' un contro l' altro armati.

Non illudetevi però, non è bastato quel round a cucinare tutte le "patate

bollenti". Ne avevamo dato conto, segnalando che il contenzioso era

presumibilmente più ampio e ne avevamo enumerate 25. In realtà, no: sono

quasi il doppio: 46 negli ultimi due anni (nel frattempo se ne sono contati appena tre invece a Piombino).

Del resto, non deve stupire più di tanto. È sempre stato detto che l' espansione a mare con la maxi-Darsena serve a

risolvere il problema delle strozzature fisico-geografiche sul fronte dei container ed è vero, ma forse è ancor più vero

che aumenta gli spazi di piazzale, il numero degli accosti e i metri lineari di banchina: finché si sta nello stretto è facile

darsi le gomitate.

Questo però è solo uno degli aspetti, e neanche il principale. Vale la pena di sottolineare che pressoché in

contemporanea il porto di Livorno si è ritrovato ad affrontare un tris di grandi questioni: 1) la realizzazione della

Darsena Europa (che presuppone un terminal unico di container, proprio mentre si apre la porta alla formalizzazione

dell' esistenza del secondo); 2) la privatizzazione della Porto 2000 (traghetti e crociere), proprio mentre Grimaldi

punta sulla nuova formula mista ro-pax, cioè merci più passeggeri, e si crea una mini-stazione marittima a sé; 3) l'

affidamento dei bacini di carenaggio. Ai quali si potrebbero aggiungere: l' utilizzo di piani attuativi di dettaglio (Pad)

per dar gambe a manovre di gestione urbanistica delle aree; la costruzione del porto turistico all' interno del Mediceo;

lo spostamento di Tco e Cilp dai terminal attuali per dar corso al riassetto previsto dal Prg...

L' unico antidoto potrebbe essere una regia forte da parte dell' istituzione di governo.

Ma bisogna tener conto che in mezzo c' è stata la provvisoria decapitazione dei vertici dell' Authority in seguito all'

inchiesta choc sulle concessioni (con Stefano Corsini a casa per sei mesi e Massimo Provinciali per otto, senza

effetti concreti l' annullamento deciso dalla Cassazione) e, subito dopo, l' economia del porto in fibrillazione da un

anno per il contraccolpo del Covid.

Non dev' essere un caso se è stato scelto per guidare l' Authority un ex sindaco come Luciano Guerrieri che all'

esperienza politica di mediare fra istanze differente associa un lunghissimo periodo al timone dell' Authority

piombinese (quando era ancora distinta da Livorno).

Il Tirreno

Livorno
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Prima ancora di mettersi seduto domattina sulla poltronissima di Palazzo Rosciano del d-day del debutto, manda un

messaggio chiaro nella lunga intervista al magazine del Tirreno. Con un obiettivo: "Ricostruirò la pace sulle banchine".

Con una strategia: "Ascolterò tutti, poi le scelte". Anche se, detto per inciso,
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uno di quei ricorsi l' ha firmato proprio lui: ma era la sua vita precedente, quando era presidente della Porto 2000.

Nei tempi convulsi di oggi, non sarà la preistoria ma certo è una stagione differente: si è voltata pagina (e forse pure

cambiato libro).Sul ring delle carte bollate l' Authority non ha soltanto preso sberle: su 46 ricorsi nell' arco di due anni,

quindici sono ancora perdenti, in un caso non è finito a ruolo, in altri due i ricorrenti hanno ritirato le loro istanze,

mentre nelle altre 28 situazioni Palazzo Rosciano ha perso il match e si è visto annullare il provvedimento contestato

14 volte e in altrettanti casi l' ha spuntata vedendo i giudici amministrativi respingere il ricorso.

Non è semplice districarsi in una babele di ricorsi e controricorsi ma, forse semplificando un po', si potrebbe dire che

guardando l' identikit di queste azioni legali l' Authority ha patito le sconfitte più cocenti nel grappolo di attacchi ai piani

attuativi di dettaglio (Pad), lo strumento che ha usato per compiere manovre urbanistiche che riteneva funzionali alla

propria idea di porto: voleva mettere in moto una nuova "zonizzazione" sulla Sponda Est della Darsena Toscana con

un complicato mosaico di spostamenti che avrebbe riorganizzato il terminal Lorenzini che in passato era autorizzato a

fare container solo come extra e invece adesso è di fatto un secondo polo contenitori vero e proprio. Una serie di

operatori avevano messo nel mirino tanto l' Authority che Lorenzini. Palazzo Rosciano aveva ritenuto di poter usare

lo strumento del "Pad" in analogia con quanto fa il Comune dal punto di vista urbanistico: il Tar ha impallinato a

ripetizione questa scelta. Così come ha fatto con l' altro "Pad", quel che riguarda i forestali.

Invece l' Authority si è vista dare disco verde al proprio operato su un largo ventaglio di provvedimenti: non l' ultimo l'

attacco, sempre a Lorenzini, sulle delibere che avevano sostanzialmente autorizzato la trasformazione in polo

container.

Da segnalare che per sette volte Jobson, l' antagonista di Azimut Benetti nello scontro sui bacini, si è rivolto al Tar per

chiedere giustizia:per due volte è stata data ragione all' Authority, ma cinque ricorsi - i più "pesanti" - sono ancora

pendenti. E per uno di essi è stata accordata proprio pochissimi giorni fa la sospensiva: per il merito appuntamento

all' 8 giugno.

-© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Jsw, i sindacati invocano l'intervento del governo

PIOMBINO. C' era anche il deputato livornese del Pd, Andrea Romano, ieri

mattina al presidio di sindacati e lavoratori nella portineria di Jsw. Romano ha

espresso «grandissima preoccupazione per lo stallo che si è prodotto negli

ultimi mesi e per la mancata ripartenza di uno stabilimento fondamentale per

la Toscana e per tutta la siderurgia italiana».

Il deputato del Pd ha definito la situazione «inaccettabile, sulla quale

torneremo a intervenire in Parlamento e in accordo con la Regione. È

fondamentale che il nuovo governo mantenga gli impegni già assunti dall'

esecutivo precedente, confermando l' intenzione di una partecipazione

pubblica nella compagine azionaria che vincoli qualsiasi ulteriore incentivo all'

azienda alla piena salvaguardia della capacità produttiva e al rilancio del sito

di Piombino. Già nei prossimi giorni, insieme ai colleghi del Pd - ha concluso

- attiveremo ogni possibile strumento parlamentare a questo scopo».

Intanto al presidio, in attesa dell' incontro di domani con l' azienda, le rsu

espr imono soddis faz ione,  perché «appena se i  g iorn i  eravamo

completamente soli, senza un' azienda e una proprietà solida alle spalle, senza il sostegno di una parte dei lavoratori,

senza quei partiti che tante volte erano venuti a fare campagna elettorale nello stabilimento, senza le Istituzioni e

senza il sostegno dei piombinesi. In soli 6 giorni quella scossa sta dando i primi frutti. Quel simbolo, quella tenda

verde con le bandiere sindacali di Fim, Fiom e Uilm all' interno della Portineria Jsw, quel piccolo tavolo con intorno

poche sedie per via del Covid, sta funzionando e sta risvegliando tutti o quasi dal torpore».

Le rsu sostengono che «i lavoratori si stanno avvicinando e confrontando con noi, qualche cittadino e pensionato

viene a chiedere informazioni sulla sua vecchia fabbrica, i partiti e le associazioni vengono e tornano a parlare di

lavoro, di industria e del futuro, le istituzioni (presidente dell' Autorità portuale, sindaci del comprensorio, deputati e

senatori, consiglieri regionali e il presidente della Regione) oltre alla solidarietà stanno garantendo personalmente di

attivarsi con interpellanze parlamentari e per organizzare incontri con i vari rappresentanti del governo e del ministero

dello Sviluppo».

Per il sindacato quindi «l' unica drammatica e sconfortante certezza resta l' assenza della proprietà che quanto prima

dovrà dare conto al governo di ciò che sta facendo, anzi non facendo, a Piombino. Lunedì ci sarà un incontro con l'

azienda per provare a capire la sua volontà dopo quasi tre anni dal loro arrivo, ma ciò che davvero ormai è

indispensabile è conoscere la volontà del governo. Solo un forte intervento pubblico supportato dalla volontà del

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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ministro, a partire da un Piano siderurgico che dia il via a un confronto nazionale con i siderurgici Italiani, potrà

garantire un futuro alla siderurgia piombinese, salvaguardare i posti di lavoro ed evitare un disastro sociale ed

economico nel nostro comprensorio».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il predecessore: «Non ho presentato esposti» e illustra le iniziative a suo dire messe in atto

Di Majo nega, Musolino rincara la dose

Il presidente: «Abbiamo i documenti. Da lui solo un cumulo di ricostruzioni fantasiose»

«Nessun esposto a fine mandato, né negli ultimi mesi, da parte del

sottoscritto alla Corte dei conti». Parola dell'ex presidente dell'Adsp

Francesco Maria di Majo che ha cercato di fornire la propria posizione sulle

diverse questioni sollevate. Ha infatti dichiarato di essersi «limitato a

segnalare alla Corte dei Conti nel corso dell'intero quadriennio, dati ed

elementi non solo rispetto alle criticità già evidenziate in passato, ma anche

a rappresentare tutte le attività che l'ente ha posto in essere per assicurare

una maggiore efficienza dei servizi, trasparenza e riduzione dei costi, senza

pregiudicare in alcun modo i livelli occupazionali». Sulla vicenda della

banchina 25 ha precisato «che l'ente, ed in particolare l'Area Demanio, ha

posto in essere, tutte le attività necessarie per individuare una soluzione che

riuscisse ad assicurare l'osservanza del Prp senza pregiudicare l'ulteriore

sviluppo del traffico crociere». Sul bilancio di previsione non approvato ha

aggiunto che «l'ente negli ultimi mesi del mio mandato ha svolto tutte le

attività utili e necessarie per compensare le mancate entrate derivanti dalle

misure restrittive sui traffici e del calo del carbone destinato alla centrale

dell'Enel e il bilancio ha spiegato - sarebbe stato in equilibrio se fosse stato dato parere positivo alla richiesta di un

svincolo di pochi milioni di euro dal capiente fondo contenziosi». Ma per l'attuale presidente di Molo Vespucci Pino

Musolino si tratta «solo un cumulo di ricostruzioni fantasiose. Almeno in questo momento ha infatti affermato

Musolino dopo aver letto le dichiarazioni del suo predecessore -ci si aspetterebbe un minimo di correttezza nelle

rappresentazioni dei fatti. Sul bilancio la sua visione è talmente lontana dalla realtà da essere imbarazzante, i bilanci

sono chiari da leggere e consultare. Sulla banchina 25 se, come sostiene, l'ente avesse posto in essere, durante il suo

mandato, tutte le attività necessarie, oggi non ci ritroveremmo con un terminal sotto sequestro. Sugli esposti abbiamo

i documenti che nero su bianco riportano come il presentatore dell'esposto sia lui. Su questi e altri temi, l'Adsp sta

facendo in cento giorni molto più di quanto purtroppo non sia stato fatto nei quattro anni precedenti, dovendo ora da

un lato portare avanti le azioni necessarie a risolvere concretamente i problemi trovati sul tappeto ha concluso - e

dall'altro profondere tempo ed energie per fornire risposte puntuali su come tali problemi siano stati affrontati da chi

ha presentato gli esposti». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L'intervento dell'operatore portuale Sergio Serpente che si appella all'intero cluster e al territorio

«Non si può continuare ad essere ostaggio di queste logiche, serve uno scatto d'orgoglio»

Un clima di veleni e di incertezze che rischia di dare all'esterno l'immagine di

un porto dove si continua a lavorare in modo non sereno, nonostante

l'impegno ed il cambio di rotta garantito dalla nuova guida dell'Adsp. Si dice

preoccupato Sergio Serpente, storico operatore portuale, per le ultime

vicende che stanno interessando lo scalo. «Non si può continuare ad essere

ostaggio di queste logiche ha tuonato o di chi continua ad andare avanti

nonostante la propria incapacità. Questo porto sembra soffrire della

sindrome di potere decisionale purtroppo immeritato. E così invece di

programmare e garantire quelle risposte efficienti e celeri che il mercato e i

possibili investitori chiedono, si rallentano i processi, non avendone piena

contezza e non seguendo l'evoluzione della logistica». Ci sono ad esempio

alcuni traffici che, pur consolidati da anni, non riescono a ricevere oggi

risposte immediate per il loro stesso incremento. Ecco perché Serpente si

appella quindi all'intero cluster portuale e al territorio tutto, perché ci sia uno

scatto d'orgoglio. «Se crediamo che il presidente Musolino possa

rappresentare davvero quel cambio di marcia che tutti auspicavamo ha

aggiunto occorre essere coesi per rilanciare il porto ed essere pronti ad intercettare eventuali nuovi traffici. Dobbiamo

riscattarci, non ci meritiamo di essere visti come un porto litigioso. È paradossale vedere tutto questo, soprattutto

quando una Commissione trasporti della Camera, all'unanimità, promuove e sostiene il rilancio del nostro scalo,

garantendo il giusto sostegno al presidente, senza distinguo politici. Non pensavo si potesse arrivare a toccare il

fondo così: bisogna alzare la testa ha concluso Serpente e dare l'immagine che questo porto si merita».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IL SEMAFORO ROSSO

FRANCESCO MARIA DI MAJO - L'unico segno che ha lasciato è

rappresentato da sette esposti alla Corte dei Conti sulla gestione

dell'Autorità portuale, tra l'altro sotto il suo stesso mandato. Anziché cercare

soluzioni ai problemi denunciati, ha preferito lasciare le macerie a chi

sarebbe arrivato dopo di lui.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, Di Majo: "Nessun esposto a fine mandato". Musolino: "Ricostruzioni fantasiose"

CIVITAVECCHIA - 'Nessun esposto a fine mandato, né negli ultimi mesi, da

parte del sottoscritto alla Corte dei conti'. È questo quanto dichiara l' ex

presidente dell' Adsp Francesco Maria di Majo intervenendo sulle varie

questioni sollevate. Parlando del consto del personale, Di Majo ricorda sia il

MEF che la Corte dei Conti 'ben prima del mio mandato, avessero avviato

degli accertamenti rispetto ai quali - ha spiegato - era mio dovere ed obbligo,

nonché del Segretario Generale e dei dirigenti competenti, relazionare sulle

attività che progressivamente abbiamo posto in essere nonché segnalare la

necessità di un intervento delle amministrazioni di controllo per affrontare

quelle tematiche di carattere generale che riguardavano tutte le AdSP'. Di

Majo ha quindi confermato di essersi limitato a segnalare alla Corte dei Conti

'nel corso dell' intero quadriennio, dati ed elementi non solo rispetto alle

criticità già evidenziate in passato (in ordine alle quali erano stati avviati degli

accertamenti da parte dell' Anac), ma anche a rappresentare tutte le attività

che l' ente ha posto in essere per assicurare una maggiore efficienza dei

servizi, trasparenza e riduzione dei costi, senza pregiudicare in alcun modo i

livelli occupazionali'. Si è quindi soffermato sulla vicenda della banchina 25 precisando 'che l' ente, ed in particolare l'

Area Demanio, ha posto in essere, durante il mio mandato, tutte le attività necessarie per individuare una soluzione

che riuscisse ad assicurare l' osservanza del PRP senza pregiudicare l' ulteriore sviluppo del traffico crociere' e sulla

mancata approvazione dell' ultimo bilancio di previsione: 'L' ente negli ultimi mesi del mio mandato ha svolto (come

peraltro riscontrato dagli organi vigilanti) tutte le attività utili e necessarie per compensare le mancate entrate derivanti

dalle misure restrittive sui traffici (a seguito dell 'emergenza sanitaria) e del calo del carbone destinato alla centrale

dell' Enel (in phasing out) e il bilancio - ha spiegato - sarebbe stato in equilibrio se fosse stato dato parere positivo alla

richiesta di un svincolo di pochi milioni di euro dal capiente fondo contenziosi'. Ma per l' attuale presidente di Molo

Vespucci Pino Musolino si tratta 'solo un cumulo di ricostruzioni fantasiose. Almeno in questo momento - ha infatti

chiarito -ci si aspetterebbe un minimo di correttezza nelle rappresentazioni dei fatti. Sul bilancio la sua visione è

talmente lontana dalla realtà da essere imbarazzante e lo sanno anche i muri, i bilanci sono chiari da leggere e

consultare. Sulla banchina 25 se - come sostiene il mio predecessore - l' ente, avesse posto in essere, durante il suo

mandato, tutte le attività necessarie, oggi non ci ritroveremmo con un terminal sotto sequestro. Mentre sugli esposti

abbiamo i documenti che nero su bianco riportano come il presentatore dell' esposto sia lui. Su questi e altri temi, l'

Adsp sta facendo in cento giorni molto più di quanto purtroppo non sia stato fatto nei quattro anni precedenti,

dovendo ora da un lato portare avanti le azioni necessarie a risolvere concretamente i problemi trovati sul tappeto -

ha concluso - e dall' altro profondere tempo ed energie per fornire risposte puntuali su come tali problemi siano stati

affrontati da chi ha presentato gli esposti'.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino: "Il futuro è investire sulla specializzazione delle giovani generazioni"

Adsp, parte il progetto di alta formazione professionale Yep Med

CIVITAVECCHIA - Primo incontro ufficiale con gli stakeholder per il progetto

YEP MED che mira a sviluppare, attraverso percorsi di formazione

professionale altamente specialistici, le competenze nei settori della logistica

e dell' intermodalità nei Paesi partner del progetto al fine di agevolare lo

sviluppo e la promozione di nuove Autostrade del Mare che colleghino le

sponde Nord e Sud del Mediterraneo. Tra i protagonisti del progetto, per il

quale nei mesi scorsi l' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale si è

aggiudicata circa 3 milioni di euro a fondo perduto da parte dell' Unione

Europea, anche la Escola Europea - Intermodal Transport, la Camera di

Commercio di Beirut e le Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia,

Tunisi, Damietta e Aqaba. "Già da questo primo incontro - dichiara il

Presidente dell' AdSP Pino Musolino - l' intera comunità portuale, ha

manifestato, con la sua partecipazione, la volontà di credere in questo

interessante progetto con 11 partner in rappresentanza di 7 paesi

principalmente di quell' area mediterranea sulla quale il porto di Civitavecchia

deve assolutamente puntare in funzione di una ulteriore crescita nei prossimi

anni. Di tutti i temi dei quali si discute per valutare la crescita e la forza di un porto il cosiddetto capitale umano

rappresenta un elemento fondamentale: a fare la differenza sono le azioni, le energie, le competenze, la forza e l'

entusiasmo delle persone. E quale miglior elemento, quindi, se non partire dalla formazione specifica, che è ciò che si

prefigge il progetto YEP MED. Vocation ed educational training sono fondamentali per la formazione della forza

lavoro, particolarmente di quella molto tecnica e molto specializzata che dovrebbe vivere e gravitare all' interno e

attorno ai porti. Per questo sono molto felice di lanciare in maniera operativa, con la comunità portuale locale, questo

importante progetto per la cui riuscita è fondamentale l' impegno di tutti". "Credo - aggiunge Musolino - che YEP MED

debba rappresentare il primo step di un qualcosa che dovrà costituirsi e diventare abitudine. Dobbiamo aumentare la

professionalità e le competenze di ogni singolo operatore del nostro porto perché, non avendo degli asset particolari

da poter spendere, il principale è quello di garantire livelli di qualità eccellenti. Su alcuni temi, come la gestione del

Ro/Ro, pur essendo già a uno standard elevatissimo, dobbiamo sviluppare professionalità sempre più articolate in

funzione delle trasformazioni imposte anche allo shipping e alla logistica dalla informatizzazione e digitalizzazione dei

processi, che porteranno nei prossimi cinque anni a cambiamenti più radicali di quelli avvenuti negli ultimi 50 anni.

Avere quindi oggi un' alta professionalizzazione e formazione sui giovani, permette di avere un capitale in crescita per

i prossimi 30/35 anni con persone che diventano elementi protagonisti del cambiamento". "Questo genere di progetti -

conclude - è forse meno visibile rispetto alla realizzazione di una banchina o a un' opera in sé, ma ha un effetto

duraturo sugli elementi positivi di crescita di un porto". Il prossimo appuntamento è già in programma a fine mese, con

la sottoscrizione di un Protocollo d' Intesa tra l' Authority e gli operatori portuali, le associazioni e le istituzioni che

vorranno condividere il progetto, per definire una strategia comune finalizzata allo sviluppo di quelle professionalità

che contribuiranno ad una maggiore competitività del network portuale laziale.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' ex presidente dell' Autorità portuale di Civitavecchia spiega le iniziative messe in atto negli anni

Di Majo: «Nessun esposto a fine mandato»

Musolino duro: «Un cumulo di ricostruzioni fantasiose» CIVITAVECCHIA -

«Nessun esposto a fine mandato, né negli ultimi mesi, da parte del

sottoscritto alla Corte dei conti». Parola dell' ex presidente dell' Adsp

Francesco Maria di Majo che ha cercato di fornire la propria posizione sulle

diverse questioni sollevate. Ha infatti confermato di essersi limitato a

segnalare alla Corte dei Conti «nel corso dell' intero quadriennio, dati ed

elementi non solo rispetto alle criticità già evidenziate in passato, ma anche a

rappresentare tutte le attività che l' ente ha posto in essere per assicurare una

maggiore efficienza dei servizi, trasparenza e riduzione dei costi, senza

pregiudicare in alcun modo i livelli occupazionali». Sulla vicenda della

banchina 25 ha precisato «che l' ente, ed in particolare l' Area Demanio, ha

posto in essere, tutte le attività necessarie per individuare una soluzione che

riuscisse ad assicurare l' osservanza del Prp senza pregiudicare l' ulteriore

sviluppo del traffico crociere». Sul bilancio di previsione non approvato ha

aggiunto che «l' ente negli ultimi mesi del mio mandato ha svolto tutte le

attività utili e necessarie per compensare le mancate entrate derivanti dalle

misure restrittive sui traffici e del calo del carbone destinato alla centrale dell' Enel e il bilancio - ha spiegato - sarebbe

stato in equilibrio se fosse stato dato parere positivo alla richiesta di un svincolo di pochi milioni di euro dal capiente

fondo contenziosi».Ma per l' attuale presidente di Molo Vespucci Pino Musolino si tratta «solo un cumulo di

ricostruzioni fantasiose. Almeno in questo momento - ha infatti chiarito -ci si aspetterebbe un minimo di correttezza

nelle rappresentazioni dei fatti. Sul bilancio la sua visione è talmente lontana dalla realtà da essere imbarazzante, i

bilanci sono chiari da leggere e consultare. Sulla banchina 25 se, come sostiene, l' ente avesse posto in essere,

durante il suo mandato, tutte le attività necessarie, oggi non ci ritroveremmo con un terminal sotto sequestro. Sugli

esposti abbiamo i documenti che nero su bianco riportano come il presentatore dell' esposto sia lui. Su questi e altri

temi, l' Adsp sta facendo in cento giorni molto più di quanto purtroppo non sia stato fatto nei quattro anni precedenti,

dovendo ora da un lato portare avanti le azioni necessarie a risolvere concretamente i problemi trovati sul tappeto -

ha concluso - e dall' altro profondere tempo ed energie per fornire risposte puntuali su come tali problemi siano stati

affrontati da chi ha presentato gli esposti».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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YEP MED: il progetto di alta formazione professionale

Redazione

CIVITAVECCHIA YEP MED, il progetto che vede coinvolta l'AdSp del mar

Tirreno centro settentrionale, che si è aggiudicata circa 3 milioni di euro a

fondo perduto da parte dell'Unione europea, parte col primo incontro. YEP

MED mira a sviluppare, attraverso percorsi di formazione professionale

altamente specialistici, le competenze nei settori della logistica e

dell'intermodalità nei Paesi partner del progetto al fine di agevolare lo sviluppo

e la promozione di nuove Autostrade del Mare che colleghino le sponde Nord

e Sud del Mediterraneo. Insieme all'Authority anche la Escola Europea-

Intermodal Transport, la Camera di Commercio di Beirut e le Autorità Portuali

di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba. Già da questo

primo incontro l'intera comunità portuale, ha manifestato, con la sua

partecipazione, la volontà di credere in questo interessante progetto con 11

partner in rappresentanza di 7 paesi principalmente di quell'area mediterranea

sulla quale il porto di Civitavecchia deve assolutamente puntare in funzione di

una ulteriore crescita nei prossimi anni he detto il presidente Pino Musolino.

Per Musolino, di tutti i temi dei quali si discute per valutare la crescita e la

forza di un porto, il cosiddetto capitale umano rappresenta un elemento fondamentale: a fare la differenza sono le

azioni, le energie, le competenze, la forza e l'entusiasmo delle persone. E quale miglior elemento, quindi -aggiunge-

se non partire dalla formazione specifica, che è ciò che si prefigge il progetto YEP MED. Vocation ed educational

training sono fondamentali per la formazione della forza lavoro, particolarmente di quella molto tecnica e molto

specializzata che dovrebbe vivere e gravitare all'interno e attorno ai porti. Per questo sono molto felice di lanciare in

maniera operativa, con la comunità portuale locale, questo importante progetto per la cui riuscita è fondamentale

l'impegno di tutti. Credo -aggiunge- che YEP MED debba rappresentare il primo step di un qualcosa che dovrà

costituirsi e diventare abitudine. Dobbiamo aumentare la professionalità e le competenze di ogni singolo operatore

del nostro porto perché, non avendo degli asset particolari da poter spendere, il principale è quello di garantire livelli di

qualità eccellenti. Su alcuni temi, come la gestione del ro/ro, pur essendo già a uno standard elevatissimo, dobbiamo

sviluppare professionalità sempre più articolate in funzione delle trasformazioni imposte anche allo shipping e alla

logistica dalla informatizzazione e digitalizzazione dei processi, che porteranno nei prossimi cinque anni a

cambiamenti più radicali di quelli avvenuti negli ultimi 50 anni. Avere quindi oggi un'alta professionalizzazione e

formazione sui giovani, permette di avere un capitale in crescita per i prossimi 30/35 anni con persone che diventano

elementi protagonisti del cambiamento. Si tratta di progetto, conclude, meno visibili ad esempio della realizzazione di

una banchina o a unopera in sé, ma con un effetto duraturo sugli elementi positivi di crescita di un porto.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mega stipendi e gestione dell'Authority, è scontro aperto tra Musolino e di Majo

Civitavecchia E' scontro aperto tra Pino Musolino e Francesco Maria di Majo. La

miccia che ha fatto esplodere la bomba nel porto di Civitavecchia sono stati gli esposti

presentati alla Procura Regionale della Corte dei Conti sui cosiddetti mega stipendi di

alcuni dirigenti e funzionari dell'Autorità Portuale. Esposti che, secondo il nuovo

inquilino di Molo Vespucci, portano la firma del suo predecessore: Francesco Maria di

Majo. Accuse che l'ex presidente dell'Authority smentisce: Nessun esposto a fine

mandato, né negli ultimi mesi, da parte del sottoscritto alla Corte dei Conti. Di Majo

argomenta le sue ragioni in un comunicato stampa (in allegato), nel quale difende anche

la precedente gestione dell'ente da alcune dichiarazioni che appaiono avere l'unico

obiettivo di delegittimare il mio operato. Musolino non ci sta e a stretto giro replica a

muso duro a Di Majo definendo le sue esternazioni un cumulo di ricostruzioni

fantasiose. Sul bilancio dice l'attuale presidente la sua visione è talmente lontana dalla

realtà da essere imbarazzante e lo sanno anche i muri, i bilanci sono chiari da leggere

e consultare. Sulla banchina 25 se, come sostiene il mio predecessore, l'ente avesse

posto in essere, durante il suo mandato, tutte le attività necessarie, oggi non ci

ritroveremmo con un terminal sotto sequestro. Musolino rincara la dose aggiungendo

che sugli esposti è chiaro a tutti che ci sia la mano di Di Majo. E attacca lancia in resta: Su questi e altri temi,

l'Authority sta facendo in cento giorni molto più di quanto non sia stato fatto nei quattro anni precedenti. Dovendo ora

conclude Musolino da un lato portare avanti le azioni necessarie a risolvere concretamente i problemi trovati sul

tappeto, e dall'altro profondere tempo ed energie per fornire risposte puntuali su come tali problemi siano stati

affrontati da chi ha presentato gli esposti.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Brindisi cresce nei traffici ro-ro e ro-pax nonostante la pandemia

Abele Carruezzo

Bari . Il porto di Brindisi, nel mese di febbraio 2021, consolida le quote del

traffico commerciale e registra una crescita costante nei numeri dei passaggi

di tir e semirimorchi. I dati statistici relativi ai traffici nei porti dell' AdSPMAM

sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA, il Port Community

System multi - porto realizzato come strumento di supporto per le attività

portuali dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, in grado

di controllare in 'real time' i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai porti,

immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle Agenzie

Marittime e, quindi, elaborarli per fini statistici e di fatturazione, secondo i

modelli ESPO. I dati raccolti per il porto di Brindisi parlano chiaro sulla

crescita: un aumento del +23,5% (sono transitati da Brindisi 10.743 mezzi); la

differenza rispetto allo stesso periodo del 2020 è +17,3%, nonostante il

processo di decarbonizzazione avviato da Enel e la pandemia ancora in

corso che ne sta limitando gli spostamenti di passeggeri. Il trend positivo,

rispetto al 2019, riguarda anche le tonnellate totali delle merci movimentate:

+12,6% (di cui +5,1% le rinfuse liquide, +13,2% le rinfuse solide); e gli accosti

che crescono del +5,1%. Le uniche flessioni sono registrate nel settore crocieristico (le crociere sono ancora ferme

per via del covid) e passeggeri -38% (nello stesso periodo del 2020 era -46%) per effetto delle forti limitazioni ancora

in atto negli spostamenti. La dichiarazione del presidente dell' AdSPMAM, prof. Ugo Patroni Griffi: 'Tutto questo

fermento operativo attorno al porto, le azioni di promozione avviate e i numerosi cantieri che abbiamo programmato

stanno attirando significativi interessi di investitori e stakeholders. I primi effetti si riscontrano, già, nei dati statistici

che mensilmente, nonostante l' emergenza Covid, continuano la loro significativa ascesa. Sviluppando appieno tutte le

vocazioni naturali dello scalo e grazie alla sua posizione strategica, Brindisi può diventare un importante hub con un

ruolo cardine nella rete intermodale del bacino del Mediterraneo, e un punto di intersezione fondamentale nel trasporto

merci europeo, sviluppando volumi di traffico che oggi non riusciremmo ad immaginare'. Intanto, ieri, il presidente

Patroni Griffi ha firmato l' indizione della conferenza di servizi per dotare finalmente il porto di Brindisi di ormeggi

sicuri; ultimo passaggio amministrativo propedeutico alla gara d' appalto. Osservazioni. Il futuro del porto di Brindisi

sarà garantito da un più sicuro piano d' infrastrutture e aree funzionali soprattutto dall' innovazione. Più il Comune, la

Regione, l' Autorità di Sistema, il mondo della ricerca e quello delle imprese saranno in grado di declinare, ciascuno

nel proprio ambito e in funzione delle proprie competenze, queste nuove progettualità più il porto di Brindisi sarà in

grado di competere sul mercato e di assicurarsi uno sviluppo di successo. In questo senso si è sempre espresso il

presidente dell' Autorità di Sistema, Prof Ugo Patroni Griffi, ma anche il Direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli di Stato, Marcello Minenna, sostenendo che i porti e le rispettive aree retroportuali sono spazi di

'innovazione' e non solo luoghi di lavoro marittimo/portuali. I porti, oggi, sono veri asset di rinnovata aggregazione di

sinergie da mettere a sistema, capaci di attrarre nuovi insediamenti industriali e global carrier che sicuramente

intendono scalare il porto di Brindisi. Tutta la realtà della logistica per Brindisi è fondamentale e declinarla in termini

innovativi significa essere più competitivi; essere consapevoli che significa anche nuovi modelli di organizzazione e d'

innovazione sociale. Brindisi può essere capofila nel Sistema Portuale del Mare Adriatico meridionale e non solo,

Il Nautilus

Brindisi
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avendo tutte le modalità di trasporto funzionali per una mobilità sostenibile, strategicamente importanti anche dal

punto di vista geografico, con le sue zone franco-doganali che assicurano il futuro del porto.
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E' ora di guardare e monitorare l' evoluzione dello 'shipping', concorrere e partecipare con altri soggetti territoriali,

alla realizzazione dei progetti inerenti al comparto commerciale e del trasporto marittimo e terrestre. Stiamo

assistendo a un cambiamento fondamentale nell' ordine mondiale con una deglobalizzazione prolungata e un aumento

delle tensioni geopolitiche. Il covid-19 ha semplicemente accelerato la transizione a questo nuovo ordine mondiale. La

deglobalizzazione sta trasformando e accorciando le catene di approvvigionamento, diversificandole verso paesi in

cui i costi per il commercio sono inferiori. L' altra tendenza è la digitalizzazione forzata con gli obiettivi chiave dell'

innovazione, autosufficienza delle tecnologie, promozione della circolazione interna per stimolare i consumi di alta

qualità. Un porto che vuole essere al passo con i tempi non può perdersi in valutazioni politiche senza fine. Basta con

le difficoltà burocratiche che hanno ingessato questo territorio per molti anni; Brindisi ha perso molto tempo!

Il Nautilus

Brindisi
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Cresce Taranto città turistica l' interesse di Lonely Planet

Gli inviati della casa editrice di viaggi sono stati in città per lanciare due guide I primi effetti dell' inserimento del porto
tra le tappe della Msc Seaside dal 3 maggio

Sembra poggiare su basi sempre più solide l' aspirazione di Taranto a diventare

una città attrattiva dal punto di vista turistico. In questo senso, la spinta più

consistente arriva senza ombra di dubbio dalla recente promozione ricevuta dal

porto jonico, inserito nelle crociere in partenza da maggio della Msc Seaside, la

più grande nave da crociera che abbia mai solcato il Mediterraneo. Covid

permettendo, questa potrebbe essere un' estate di lancio della città tra le mete

turistiche italiane più gettonate.

Una conferma in tal senso arriva dalla notizia delle ultime ore sulla presenza

degli inviati di Lonely Planet sul territorio tarantino.

Infatti, in questi giorni il team della casa editrice che pubblica le omonime guide

ed è tra le più note al mondo nei settori viaggi e turismo, ha visitato Taranto.

«La luce della nostra città, la sua storia e i suoi monumenti, lo stesso percorso

di rinascita che ha imboccato - spiega una nota di Palazzo di Città - hanno

catturato l' attenzione di redattori e fotografi del gruppo internazionale, ora al

lavoro per la realizzazione di due distinti progetti editoriali, cercati e sostenuti

dall' amministrazione Melucci».

Al riguardo questo il commento dell' assessore al Turismo, Fabrizio Manzulli: «Continuiamo a pensare al futuro della

nostra città, continuiamo a lavorare per quella prospettiva turistica che ci troverà pronti già questa estate, quando la

ripartenza attesa sarà realtà, ci metteremo l' emergenza sanitaria alle spalle e la città sarà piena di crocieristi. Taranto

e la sua bellezza saranno protagoniste di due prodotti Lonely Planet, privilegio toccato solo a un' altra città pugliese:

siamo certi che questo risultato contribuirà a rilanciare l' immagine turistica di Taranto, riconoscendole quel ruolo di

protagonista che merita».

Insomma, qualcosa effettivamente comincia a nuoversi in attesa del grande evento, quello fissato per il 3 maggio

quando è in programma la prima toccata della Msc Seaside che poi ogni mercoledì diventerà una piacevole

consuetudine.

Sarà il molo San Cataldo lato di ponente a ospitare la nave da crociera che promette un salto di qualità per la

stagione turistica tarantina.

Si sta lavorando freneticamente per realizzare un' accoglienza tutt' altro che semplice, alla luce della capienza della

Seaside e del fatto che il centro servizi Falanto non sarà ancora pronto. Ma non solo Msc: a Taranto arriverà anche la

Celebrity della Royal Caribbean che ha un livello qualitativo altissimo. Le previsioni parlano di altre 43 toccate in tutto,

26 della sola Msc Seaside e 17 di altre navi.

Seaside può ospitare un totale di 5.331 passeggeri oltre ai 1.413 dipendenti dell' equipaggio. Stimando per difetto che

per la normativa Covid la nave viaggi a metà capienza - dunque circa 2.600 crocieristi - quest' anno solo la Seaside

porterà più o meno 70mila passeggeri. Il triplo praticamente di quanto totalizzeranno tutte le altre compagnie nelle 17

toccate (la previsione è di 26mila passeggeri).

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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E per i turisti in arrivo verrà allestita anche la prima ciclostazione cittadina

Da due anni Ethra Archeologia e turismo organizza tour in bici per scoprire e

promuovere monumenti, storia, bellezze artistiche e paesaggistiche,

testimonianze archeologiche di Taranto. Questa esperienza ha portato alla

nascita del progetto Bikes Kilometri di Storie ed Esplorazione in Bici.

Ora, questa felice intuizione subisce una nuova e importante evoluzione. Bikes

realizzerà la prima ciclostazione turistica del capoluogo ionico. Bikes, infatti, è

risultata la migliore tra le dodici proposte innovative presentate nell' ambito di

Destination Make!Taranto, il percorso di accelerazione finalizzato a stimolare l'

attitudine creativa e imprenditoriale locale per generare innovazione nei settori

del turismo e della cultura.

Si è concluso, infatti, con l' indicazione dei quattro progetti vincitori, Hack for

Destination!, iniziativa dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ionio, in

collaborazione con Destination Makers, (boutique agency di marketing

territoriale), Onde Alte (società specializzata in civic hackathon) e con la

partecipazione del Comune di Taranto.

«Siamo molto soddisfatti - dice Riccardo Chiaradia di Ethra Archeologia e Turismo ringraziamo l' Autorità Portuale e

quanti hanno creduto nella nostra idea. Con Bikes daremo vita alla prima velostazione della città e vogliamo che

questa diventi un' infrastruttura turistico-culturale a tutti gli effetti. Ma non solo. La nostra idea è quella di creare un

luogo di incontro, di scoperta del patrimonio archeologico, paesaggistico e culturale del territorio. Senza dimenticare l'

altra nostra vocazione: promuovere la mobilità sostenibile e leggera».

Bikes è stato indicato come il miglior progetto per la sua potenzialità operativa e per la capacità di tradurre la

proposta in un' attività imprenditoriale con risvolti immediati per la valorizzazione del territorio. I quattro progetti

selezionati, seguiranno un percorso con Invitalia nell' ambito di Cultura Crea. Per Ethra e per Bikes, c' è poco tempo

per i festeggiamenti. Una delle prime sfide da raccogliere è, infatti, quella di intercettare i crocieristi della MSC

Seaside che dal prossimo faranno scalo a Taranto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Altre 5 gru entrate in servizio al San Cataldo Container Terminal di Taranto (FOTO VIDEO)

Il San Cataldo Container Terminal di Taranto prova a cambiare marcia grazie all'ingresso in

attività di nuove macchine di sollevamento che consentiranno anche la possibilità di lavorare

navi portacontainer più grandi rispetto a quelle arrivate in porto fino ad oggi da circa 1.000 Teu.

Una nota della società terminalistica informa infatti che il piano degli investimenti di Yilport a

Taranto prosegue, nonostante il perdurare di un clima di incertezza economica a causa di una

pandemia che si riaffaccia con prepotenza a livello globale e nazionale. Sono terminati i test

tecnico-operativi su alcune gru Ship to shore (gru di banchina) e Rmg (Gru gommate da

piazzale) i cui lavori di revamping (affidati a Konecranes, ndr) erano iniziati nell'ultimo trimestre

del 2020; a valle dei test, le gru sono state spostate nella loro posizione finale, e cioè nell'area

operativa del terminal container della Scct. Una volta completati con successo i test San

Cataldo Container Terminal ha potuto quindi iniziare a utilizzare la seconda gru Sts così come

sono entrate in operatività anche quattro gru a cavaliere per le attività di movimentazione dei

contenitori nelle aree del piazzale del terminal portuale. La consegna di queste ultime gru apre la

strada a una nuova primavera per il terminal container con una previsione di aumenti dei volumi

di traffico che dovrebbe iniziare a crescere già dalle prossime settimane. Nei prossimi mesi si

prevede la consegna di ulteriori gru Sts e Rmg volte a migliorare le performance, in termini

temporali e di capacità operativa, sia nell'attività di imbarco e sbarco dei container che nelle introduzioni e riconsegne

a piazzale spiega la società del gruppo Yilport. La general manager di Scct, Raffaella del Prete, ha detto: Le attività di

revamping di mezzi e strutture in concessione proseguono ininterrottamente e i prossimi mesi saranno fondamentali

per posizionare nuovamente il porto di Taranto al centro dei traffici intercontinentali. Il terminalista informa infine che

nei giorni scorsi si è tenuto un incontro tra Scct e i rappresentanti di Fedespedi, Anasped e Raccomar

(rispettivamente Cippone, Longo e Melucci), durante il quale sono state discusse e condivise le opportunità generate

dall'avvio del terminal e gli aspetti da migliorare per generare benefici ulteriori per la locale comunità marittima-

portuale.

Shipping Italy

Taranto
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FRANCO FAVILLA, PATRON DELLA «SEASIF», CHIARISCE LA PORTATA DELL' INVESTIMENTO
TUTTO PRIVATO

«Il rigassificatore già escluso dal progetto per la bentonite»

Fa chiarezza la Seasif Holding dopo i vertici con Asi e Autorità portuale

MANFREDONIA. «Il rigassificatore non fa parte del progetto industriale

impostato sui nastri trasportatori e sulla lavorazione della bentonite e dei

polimetalli, col quale intendo andare avanti». È la dichiarazione chiarificatrice

del patron della Seasif Holding, ingegnere Franco Favilla, rilasciata dopo aver

incontrato il presidente dell' Asi Foggia (Consorzio area di sviluppo

industriale), Agostino De Paolis, e il presidente dell' Autorità del sistema

portuale del mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi che ha non poche

competenze sul destino e le decisioni che riguardano il porto di Manfredonia.

«Ho avuto modo di spiegare - ha rimarcato l '  ingegner Favil la - le

caratteristiche del progetto su Manfredonia che, torno a dire, non prevede il

rigassificatore per il quale mi sono state avanzate preoccupazioni e

perplessità. Non ho avuto difficoltà ad assicurare che il rigassificatore non fa

parte dell' iniziativa industriale da impiantare a Manfredonia. Credo di aver

spiegato ogni aspetto della struttura del progetto e credo che tanto il

presidente dell' Asi quanto il presidente dell' Autority portuale, abbiano ben

compreso quale sia l' interesse della Seasif per Manfredonia.

L' impressione che ho tratto è stata positiva eppertanto mi auguro che la concessone delle autorizzazioni a procedere

non tardino in modo tale da consentirmi di avviare il lavoro propedeutico alla progettazione definitiva di una attività

che oltre a valorizzare per quel che merita una struttura portuale straordinaria e a dare impulso all' economia del

territorio, prevede anche l' assorbimento di una considerevole quota di manodopera che nel tempo potrebbe andare

ben oltre le duecento unità iniziali a regime».

Bentonite e "terre rare" sono dunque l' oggetto dell' impresa che la Seasif intende impiantare sulle sponde del golfo tra

il porto industriale e le retrostanti Zes. Fulcro del progetto sono i nastri trasportatori: l' intervento per la loro

riattivazione è già pronto e richiederà la spesa di sette milioni di euro. Dovranno servire al carico e scarico sia della

bentonite che delle terre rare.

«La bentonite - spiega Favilla - è un minerale argilloso che ha svariati usi industriali e civili fino alla cosmesi; le terre

rare sono gli strati di minerale da miniera dalle quali si ottengono i polimetalli allo stato grezzo che vengono

selezionati e concentrati. In un metro cubo di terre rare si concentra tutta una serie di polimetalli che vengono

assemblati pronti per la loro lavorazione finale che la fanno i cinesi e i turchi dotati delle tecnologie adatte».

La Seasif Holding è uno dei tre produttori di polimetalli esistenti al mondo e il prodotto è molto richiesto in specie da

aziende che si occupano di componentistica elettronica. Di qui l' interesse dell' ingegner Favilla per Manfredonia, ove

ha trovato le condizioni strutturali ottimali per realizzare il suo progetto: il porto con i nastri trasportatori, le Zes, le vie

di comunicazione indipendenti.

«In questi mesi ho lavorato e preparato il materiale nelle mie miniere. Sono pieno di prodotto pronto per la

lavorazione e contratti per i prossimi trent' anni» evidenzia Favilla. «Non posso più aspettare. A questo punto o sono

nella possibilità di avviare l' attività, o lascio perdere. Per quel che mi riguarda credo di essermi allineato a quelle che

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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GIOIA TAURO I segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil incontrano i sindaci della Piana

Confronto coi sindacati confederali

«Intercettare i fondi del Recovery Plan per cambiare volto alla Calabria»

GIOIA TAURO - I segretari provinciali di Cgil (Reggio e Piana), Cisl e Uil,

rispettivamente Gregorio Pititto e Celeste Logiacco, Rosi Perrone e Nuccio

Azzarà, hanno incontrato a Gioia Tauro i rappresentanti dei sindaci della Piana,

Giuseppe Zampogna e Francesco Cosentino. Un appuntamento incastonato nel

percorso di  confronto aperto con i  pr imi c i t tadini ,  per avviare una

programmazione condivisa di rivendicazione di buone pratiche amministrative e

sociali, per i cittadini e soprattutto, per l' intero territorio metropolitano.

L' incontro, dopo quello con i rappresentanti dell' area della locride e dell' area

grecanica, è stato molto gradito dai Sindaci Giuseppe Zampogna (sindaco di

Scido) e Francesco Cosentino (sindaco di Cittanova), i quali, hanno sottolineato

l' importanza di valorizzare il dialogo tra istituzioni e corpi intermedi, per

raggiungere il fine ultimo del bene comune.

Tra i principali problemi affrontati e che caratterizzano il territorio della Piana,

sicuramente quello dell' alto tasso di disoccupazione che costringe i giovani ad

abbandonare l' area e i tanti comuni che continuano drammaticamente a

spopolarsi.

Pititto, Logiacco, Perrone e Azzarà hanno ribadito quanto sia necessario puntare sul lavoro e sulla dignità del lavoro

stesso, per evitare il declino del comprensorio della piana, ed in questo contesto, il rilancio del Porto di Gioia Tauro

per la sua posizione strategica nel Mediterraneo, è un' opportunità da non perdere per creare sviluppo e nuova

occupazione.

E ancora, si è discusso sull' irrinunciabile esigenza di creare un progetto integrato dei trasporti per garantire il diritto

alla mobilità, in comuni che, per morfologia e collocazione territoriale, rischiano di divenire periferia sociale ancor

prima che geografica. Infatti, si è parlato di unire gli sforzi, per edificare un vero e proprio raggio d' azione contro il

caporalato e contro i sistemi di illegalità diffusa che tra mortiscono un territorio dalla mille potenzialità come quello

della Piana di Gioia Tauro.

I segretari hanno concluso che è non procrastinabile valorizzare ed investire in settori di straordinaria importanza,

come agricoltura e turismo. È indispensabile intercettare i fondi del Recovery Plan per cambiare volto a Calabria e

Piana; rinvigorendo le politiche portualistiche ma anche aggredendo le criticità territoriali, che non hanno permesso

alla classe dirigente locale di sviluppare una visione d' insieme, che potesse mettere in evidenza le grandi potenzialità

della Città Metropolitana.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Perso mezzo milione di passeggeri

Il 2020 anno nero per il porto. Meglio il trasporto merci. Deiana (Adsp): «Ma iniziamo a vedere la luce»

DI GAVINO MASIA

wPORTO TORRESIn attesa dell' incremento dei collegamenti navali tra i

porti nazionali e internazionali con lo scalo marittimo turritano - previsto con

l' arrivo della stagione primaverile - gli armatori delle compagnie marittime

devono fare i conti con i dati negativi relativi al 2020. La contrazione delle

tratte da e per la Sardegna - effetto naturale dovuto alle limitazioni anticovid

negli spostamenti interregionali e internazionali - ha infatti determinato una

flessione importante sia sul traffico passeggeri (-49,5 per cento) sia sulle

merci in arrivo e partenza (-22,3 per cento) rispetto al 2019. Il dato negativo

parte già dagli accosti nelle banchine del porto, 2481 attracchi nel 2019 e

1930 nel 2020, e aumenta in maniera esponenziale nel transito dei

passeggeri. Gli arrivi del 2019 sono stati 542mila 955 e nel 2020 273mila

011, mentre le partenze del 2019 517mila 622 e nel 2020 262mila 626.

Questo significa che nel 2019, tra arrivi e partenze, il numero dei passeggeri

registrato dagli uffici demaniali è di 1 milione 60mila 577 e nel 2020 535mila

637. Il calo dei passeggeri è naturalmente cominciato a marzo 2020 con i

primi Dpcm dell' emergenza sanitaria ed è proseguita anche nei mesi

successivi.

Nel settore merci le perdite rispetto al 2019 sono state invece limitate. Le merci in arrivo trasportate su gommato nel

2019 sono state 764mila 421 tonnellate e nel 2020 675mila 786. Le rinfuse liquide (petrolio, gas naturale)arrivate nel

2019 sono 498mila 031 tonnellate e 357mila 532 nel 2020, mentre per le rinfuse solide (carboni fossili e minerali)i

numeri riportano 1 milione 430mila 016 tonnellate nel 2019 e 1 milione 008 767 nel 2020.

Anno nero anche per le navi crociere che nel 2020 dovevano attraccare nello scalo portotorrese, dove sono stati

cancellati nove scali previsti da giugno ad ottobre. «In linea di tendenza con gli altri scali sardi - dice il presidente dell'

Autorità di sistema portuale, Massimo Deiana -, anche quello di Porto Torres nel 2020 ha sofferto gli effetti del

lockdown, mantenendosi sotto il range del 50 per cento di perdita sul traffico passeggeri e un complessivo meno 22

per cento su quello delle merci. Ad oggi è del tutto prematura una stima sull' andamento del 2021, ma, rispetto allo

scorso anno, iniziamo a vedere la luce in fondo al tunnel».

Ora le attività messe in campo nell' Isola per mantenere il livello del contagio al di sotto della media nazionale e la

campagna di screening e di vaccinazione che sta subendo un' accelerazione in tutto il Paese (oltre alla mobilitazione

degli operatori turistici), fanno ben sperare in una risalita che andrà a compensare, almeno in parte, le pesanti perdite

dell' anno appena trascorso. «Confidiamo in una ragionevole ripresa per la prossima stagione estiva - aggiunge

Deiana - e nella riapertura, seppur timida, del traffico crocieristico sullo scalo. Un periodo di stallo nel corso del quale,

però, l' AdSP non ha mai rallentato la sua azione sugli scali sardi, mettendo in campo tutte le energie per portare

avanti quegli interventi infrastrutturali programmati e in fase di programmazione che ci consentiranno di fronteggiare l'

imminente ripresa con maggiore competitività«.

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Sardegna,Solinas "Fiscalità di vantaggio motore ripresa economica isola"

PORTO CERVO CAGLIARI (ITALPRESS) - "La storica battaglia della

Sardegna per conquistare una fiscalità di vantaggio che copra il divario della

sua insularità sta entrando in una fase decisiva. Vogliamo assicurare al

sistema produttivo sardo quella fiscalità agevolata attesa da decenni, e che

può essere il vero motore della ripresa economica della nostra Isola". Così il

Presidente della Regione Christian Solinas commenta la delibera approvata

dalla Giunta nel corso dell' ultima seduta con la quale sono state apportate

modifiche e integrazioni alla proposta di Piano di sviluppo strategico per l'

istituzione della Zona economica speciale della Sardegna, secondo quanto

previsto dall' articolo 4 del decreto legge 91 del 20 giugno 2017. "La Zes -

evidenzia il Presidente Solinas - ci consentirà di vivere la nostra insularità non

più come un handicap ma come una carta in più da giocare per lo sviluppo,

sfruttando la nostra posizione strategica al centro del Mediterraneo per

attrarre investimenti che possano fare della Sardegna un polo commerciale

protagonista. Abbiamo dovuto rimodulare un piano, predisposto dalla Giunta

precedente nel 2018, respinto dal Governo perchè giudicato incompleto e

irrealizzabile, ricostruendo un impianto realistico e rispondente alle aspirazioni della Sardegna". In particolare, nel

Piano modificato viene esplicitato che "la sospensione del pagamento dei diritti doganali e il godimento delle

semplificazioni di carattere doganale connessi alla zona franca doganale non sono attribuibili tout court alle Zone

economiche speciali". Le Zes, è poi scritto nelle linee strategiche del Piano, "sono oggi oltre quattromila nel mondo e

si avviano in un futuro prossimo a toccare quota cinquemila assumendo varie configurazioni, quali parchi industriali e

tecnologici, zone e porti franchi, città d' impresa. Tali configurazioni - prosegue il documento - hanno fra loro non molti

aspetti in comune: essere zone fisicamente delimitate, essere gestite unitariamente, essere autorizzate a offrire

incentivi specifici e procedure semplificate, a volte entro un' area doganale specifica". In base alla Carta degli aiuti a

finalità regionale dell' Unione europea, si legge ancora nel documento, la Sardegna rientra fra le aree in cui sono

consentite le soglie di aiuti al terzo dei 5 livelli previsti (per le aree con una percentuale del Pil pro capite rispetto alla

media Ue compresa tra il 60 e il 75%). Gli aiuti (25% per le grandi imprese, 35 per le medie, 45 per le piccole) si

calcolano entro il regime fiscale del Paese di riferimento, che a sua volta può essere più o meno favorevole o

attrattivo per le imprese nel contesto internazionale. All' interno della Ue sono presenti oltre 90 fra Zes e Zone franche.

Queste ultime rappresentano una tipologia a sè stante di zone economiche speciali, finalizzate a promuovere il

commercio internazionale (extra Ue nel caso dell' Europa) attraverso esoneri dei diritti di dogana, procedure doganali

semplificate ed eventuali riduzioni delle imposte indirette. In Sardegna, la Regione ha delimitato l' area della Zona

franca interclusa di Cagliari, che ha un piano operativo e dovrà essere gestita dalla società appositamente costituita

"Cagliari Free Zone". E' stata inoltre approvata in via preliminare la delimitazione territoriale e l' operatività della Zona

franca interclusa di Portovesme, individuando quale soggetto gestore l' Autorità di Sistema portuale del Mar di

Sardegna. Infine, la Regione ha disciplinato l' iter costitutivo di tutte le zone franche doganali sarde, "aree

elettivamente destinate a depositi e lavorazioni in loco di merce da esportare fuori dalla Ue, in regime fiscale e

doganale di esenzione". Le imprese manifatturiere localizzate nelle zone franche "possono sottoporre a

trasformazione 'sostanzialè le merci non provenienti dalla Ue, da destinare a mercati extra Ue, attraverso il cosiddetto

regime di perfezionamento attivo". Le facilitazioni e agevolazioni specifiche offerte dalle Zone franche sono

Italpress

Cagliari
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per materie prime e semilavorati trasformati in loco; esenzioni Iva su importazioni correlate a esportazioni e servizi

forniti in loco o esportati. Per le Zone economiche speciali si può trovare una gamma più ampia di agevolazioni, dagli

aiuti a ricerca e sviluppo a quelli per la formazione dei dipendenti, dalla riduzione delle imposte sui redditi e sui profitti

societari agli sgravi sulla tassazione immobiliare. E ancora: incentivi all' occupazione, disponibilità di aree per le

imprese a prezzi ridotti, procedure burocratiche semplificate, servizi dedicati gratuiti come la ricerca di aree e

immobili, ricerca di personale, piani di formazione del personale. Anche il sistema normativo italiano permette una

vasta tipologia di agevolazioni e facilitazioni: contributi in conto capitale per la realizzazione degli investimenti iniziali

connessi all' insediamento produttivo; agevolazioni doganali, mediante sospensione del pagamento dell' imposta sul

valore aggiunto e dei dazi, con semplificazione delle procedure doganali; esenzione o riduzione di imposte locali

relativi gravanti sugli immobili, tributi connessi allo smaltimento dei rifiuti, ai servizi indivisibili; deroghe alle

regolamentazioni sui contratti di lavoro; esenzioni o riduzione degli oneri sociali sulle retribuzioni; interventi

infrastrutturali sul territorio interessato, al fine di migliorarne la competitività anche in termini di logistica e

movimentazione merci; esenzione fiscale: abbattimento totale o riduzione dell' Irap e dell' Ires. "Confidiamo in un

rapido esame da parte del Governo e in una sensibilità verso le richieste della Sardegna, già manifestata dai Ministri

interessati nel corso delle serrate interlocuzioni nelle scorse settimane, fin dall' insediamento del Governo Draghi. Il

cammino non è concluso ed è ora necessario un grande sforzo unitario di tutte le forze politiche, delle Istituzioni e dei

Parlamentari Sardi di qualsiasi schieramento, in una battaglia che riguarda tutti e che può portare a una svolta storica

dalle importanti ricadute sul futuro della Sardegna", conclude il Presidente Solinas. (ITALPRESS).

Italpress

Cagliari
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Dal mare si riscoprono nuove prospettive

Continua il percorso di accompagnamento all' inaugurazione del nuovo tratto prevista domenica 21 Il sindaco
Falcomatà: «Guardiamo oltre, non esistono alternative all' area integrata dello Stretto»

Giorgio Neri Un confronto con le altre realtà metropolitane che sul loro

waterfront hanno sviluppato idee, ragionamenti, strategie, innovazione. Inizia

così la strada di avvicinamento alla data del 21 marzo, giornata di

inaugurazione ed apertura del waterfont di Reggio Calabria, tra porto, pineta

Genoese Zerbi e fronte Lido. Ieri mattina, nel Centro di ricerca sulle energie

rinnovabili marine dell' Università Mediterranea, presenti il sindaco, Giuseppe

Falcomatà e, nella veste di moderatrice, l' assessore alla pianificazione

urbana e territoriale Mariangela Cama, il confronto tra eccellenze nell' ambito

urbanistico e della rigenerazione urbana.

Amministratori, progettisti, responsabili di agenzie governative e statali,

rappresentanti degli Ordini professionali della città. Da Genova, a Livorno,

passando per Napoli e Salerno. In teleconferenza i collegamenti con

Simonetta Cenci, assessore all' urbanistica ed ai progetti di riqualificazione

del Comune di Genova, che ha illustrato i contenuti del progetto del waterfront

di Levante. Silvia Viviani, assessore ai lavori pubblici a Livorno con una lunga

esperienza nella gestione di progetti multiscalari e di procedure complesse. E da Messina, l' assessore e vicesindaco

della città, Salvatore Mondello, con delega ai lavori pubblici e alle infrastrutture. Città diverse, realtà diverse, obiettivi

diversi, ma con il denominatore comune di creare un nuovo rapporto tra il territorio e il mare, valorizzando gli spazi

pubblici, spesso degradati da tempo e abbandonati, per restituirli ai cittadini e renderli luoghi del vivere quotidiano.

Strategie comuni, dunque, nel compiere scelte che riguardano sì, il territorio, e che lo reinterpretano in chiave turistica,

culturale, ricettiva, ma soprattutto cittadina. Una visione che sulle due sponde dello Stretto, diventa obiettivo comune,

condiviso, di un rapporto che non riguarda solo il mare, ma anche chi sta "dall' altra parte". Lo ha confermato

Salvatore Mondello sottolineando, al di là degli interventi che riguardano alcuni quartieri cittadini, la piena sinergia con

l' Autorità di sistema portuale dello Stretto, guidata da Mario Paolo Mega, «per quella che è - ha detto - la grande

scommessa delle grandi opere, che danno un imprinting importante alla città, e che rappresentano un ulteriore motivo

per giungere alla famosa e mai realizzata conurbazione metropolitana tra le città che si affacciano sullo Stretto».

E proprio Paolo Mega, da presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto, ha affermato che la nascita di

questo organismo sta contribuendo a far dialogare tra loro le amministrazioni delle due città, «in un' area che è nella

sostanza già fortemente integrata, e la mobilità rappresenta l' elemento di comunione per affrontare le scelte future».

Hanno chiuso gli interventi di Alfonso Femia, Giorgio Martini e Filippo Innocenti, che dalle rispettive postazioni hanno

offerto spunti al dibattito, dal punto di vista progettuale e finanziario, con le risorse del Pon Città metropolitane «come

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

un nuovo modo - ha detto Martini - di guardare e restituire protagonismo alle città».

Le città collegate Guardare al mare, per una città come Reggio, vuol dire guardare oltre il breve tratto di mare verso

Messina. «La nostra città gemella - l' ha definita il sindaco Falcomatà -. Non esistono alternative all' area integrata

dello Stretto, non soltanto sotto il profilo della conurbazione, o delle infrastrutture, ma integrata su un' identità comune,

le attività culturali che insieme si possono fare se anche la pianificazione del futuro di queste due città avviene in

qualche modo in sintonia. Area integrata non solo come definizione, ma come volontà reale di stringere sempre di più



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 57

i rapporti con



 

domenica 14 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 58

[ § 1 7 2 5 6 8 0 3 § ]

la nostra città dirimpettaia».

«C' è un' ampia condivisione con la città di Messina - ha affermato l' assessore Cama - per quelli che sono i sistemi

intermodali nell' area dello Stretto. C' è un lavoro in itinere per integrare ed implementare i collegamenti. La prossima

settimana saremo al Comune di Messina proprio per condividere un percorso che coinvolga tutti gli attori in campo,

dalla nostra azienda di trasporto pubblico, ai collegamenti marittimi, le Ferrovie dello Stato. Occorre portare avanti

insieme - ha concluso Cama - tutti i sistemi di infrastrutture».

«Il Museo del mareopera ambiziosa» Tra gli intervenuti Filippo Innocenti dello studio internazionale Zaha Hadid, l'

archistar che ha progettato il Museo del mare che sorgerà sulle banchine del porto.

L' ingegnere ha affermato d' aver «sempre creduto nella realizzazione di un' opera ambiziosa per gli amministratori e

per la città intera». Nel corso della sua relazione, Innocenti ha illustrato anche una seconda parte dell' idea immaginata

dalla Hadid, ovvero la costruzione di un centro polifunzionale a sud del lungomare Falcomatà. Ne ha, dunque, illustrato

i disegni parlando di «un' opera fra le più importanti tra quelle concepite dal grande architetto e designer iracheno».

Occhiello Prima rigaseconda rig Firma Nome Sottofirma Ed ecco che comincia il testo dell' opinione.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La "rivoluzione" del waterfront

Zafarana e Antonio De Luca a sostegno di Mega: «C' è una visione strategica»

Lucio D' Amico «La città sarà coinvolta nel processo di riqualificazione dell' ex

Fiera e del waterfront». Ne sono convinti i deputati regionali del movimento

Cinque Stelle, Valentina Zafarana e Antonio De Luca, che intervengono nel

dibattito sulle sorti della cittadella fieristica, ribadendo il loro sostegno all'

operato del presidente dell' Autorità portuale di sistema Mario Mega, che d'

altra parte è stato nominato alla guida dell' Authority dello Stretto proprio per

volontà del M5S e dell' allora ministro dei Trasporti Danilo Toninelli.

«Il presidente Mega - affermano Zafarana e De Luca - ha ampiamente

dimostrato un proficuo atteggiamento di apertura al dialogo costruttivo con la

cittadinanza messinese e con tutte le istituzioni coinvolte. La riqualificazione

del quartiere fieristico e la valorizzazione delle bellezze paesaggistiche del

nostro fronte a mare devono essere strumento propulsivo per lo sviluppo del

tessuto economico cittadino, restituendo al contempo alla città quelle porzioni

di territorio a lungo negate».

È la visione generale che va perseguità, ribadiscono i due deputati regionali:

«Quello in itinere è un progetto che riguarda tutto il lungomare cittadino, dal Baby Park alla Zona falcata, passando per

la Rada San Francesco: una preziosa porzione di territorio da ripensare come un tutt' uno, da destinare ad usi e

approcci differenziati, ad attività turistiche, commerciali, culturali, connesse al crocerismo e al diportismo, che

consentano una svolta economica e occupazionale al territorio messinese. Vogliamo credere che nessuno desideri

"bloccare" o "rallentare" ulteriormente il recupero e lo sviluppo di una porzione così importante della città,

determinando tra l' altro il protrarsi dell' attuale insopportabile assetto».

Valentina Zafarana ricorda come «il movimento 5 Stelle già nel passato si sia distinto per essere stata l' unica forza

politica che chiedeva a gran voce il coinvolgimento della cittadinanza nelle scelte strategiche di pianificazione della

città, comprese quelle dell' Autorità portuale». E Antonio De Luca sottolinea come «questo modus operandi, che ci è

stato assicurato dal presidente Mega, verrà garantito anche in questo processo, almeno nelle aree in cui non insistano

programmi in fase avanzata».

Secondo gli esponenti pentastellati, «in queste settimane si sono dette tante inesattezze» e, aggiungono, «siamo

francamente sorpresi dalle prese di posizione ad orologeria di chi si accorge solo adesso di ciò che è contenuto nel

Piano regolatore portuale o delle condizioni della Falce o di qualsiasi altro aspetto che riguardi la pianificazione di

tutte quelle aree della città sottratte da troppo tempo ai cittadini, un' occasione persa anche dal punto di vista turistico

ed economico. Addirittura si è sentito in diritto di "dare lezioni" anche chi fino a qualche anno fa esultava per l'

accorpamento dell' Autorità portuale di Messina con Gioia Tauro. Rivendichiamo con orgoglio di essere riusciti a

fermare quel progetto suicida, grazie al governo Conte, istituendo l' Autorità di sistema portuale dello Stretto e

difendendo Messina dall' ennesimo scippo. Adesso è giunto il momento di "costruire" e chi vorrà offrire contributi in

tal senso sarà sempre ben accetto. Con il presidente Mario Mega - concludono i deputati - il dialogo è sempre stato

improntato alla massima trasparenza e al perseguimento di obiettivi di alto profilo, nell' interesse esclusivo della città.

Ormai da mesi è in corso una vera e propria rivoluzione e questo probabilmente fa storcere il naso a qualcuno».

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Centinaia di firme per fermare la "ricostruzione"

Gioventù nazionale ha le idee chiarissime: «Ci sono ancora i tempi e le

condizioni per modificare un progetto che rischia di ipotecare per i prossimi

decenni il futuro dell' affaccio a mare nel cuore di Messina».

Il movimento giovanile di Fratelli d' Italia da ieri mattina ha avviato una

petizione popolare per chiedere che nell' area dove è stato demolito il teatro in

Fiera non vengano costruiti altri edifici ma quella porzione di waterfront sia

restituita alla piena fruizione dei messinesi, come ideale prosecuzione della

Passeggiata a mare (ed è proprio lì, vicino al monumento in ricordo della

Batteria Masotto, che i giovani di FdI hanno raccolto già centinaia di firme,

che poi verranno consegnate al presidente dell' Autorità di sistema portuale

Mario Paolo Mega).

Il coordinatore di Gioventù nazionale, Salvatore Ragno, si dice certo che

ancora si possa cambiare strada, quanto meno conciliare le esigenze di

liberare quel fronte mare con quelle di realizzare una nuova struttura che,

come prevede l' appalto in corso, dovrebbe ospitare la sede e gli uffici dell'

Autorità portuale, locali da adibire a sale conferenze e centro congressi e un auditorium-teatro da 380 posti. Secondo

i giovani di Fratelli d' Italia, quelle aree attualmente facenti parte del demanio marittimo statale, dovrebbero passare

alla Regione siciliana e alla città di Messina, che deve essere "sovrana" nelle scelte riguardanti il proprio territorio. Un

edificio per uffici e congressi può essere costruito dovunque, ribadisce Gioventù nazionale, ma in quel sito

straordinario, per valenza ambientale e paesaggistica, non dovrebbe esserci altro da fare che creare aree verdi e

luoghi di incontro, dove svolgere attività ricreative e sportive.

«Con progetti passati - si legge nel documento allegato alla petizione - si continuano ad ergere mura con una visione

di città vecchia, lontana dal futuro; è questo che volete consegnare alle nuove generazioni? Ciò che i messinesi, ormai

arresi al declino, devono comprendere è che gli edifici che saranno ricostruiti costituiranno la struttura dell' affaccio al

mare della città per i prossimi decenni. Per troppi anni ci è già stato negato. Non possiamo accettare che sia ancora

così. Vogliamo recuperare un rapporto organico tra il mare e la città, restituendo km di costa, oggi in ostaggio, alla

città e dargli ampi spazi verdi, poli sportivi, aree ricreative ed opportunità turistiche».

l.d. Il documento verrà consegnato all' AuthorityChiesto un incontro.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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VERSO L' INAUGURAZIONE: PRIMO TAVOLO TEMATICO

«Vi raccontiamo il nuovo Waterfront, una finestra aperta sul futuro della città»

IL rapporto tra Reggio e il mare al centro del confronto tra esperti nel primo

tavolo tematico verso l' inaugurazione del nuovo Waterfront La tavola rotonda

"Reggio e il Mare: il Waterfront, una finestra aperta sul futuro della città" ha

inaugurato il ciclo di iniziative che culmineranno con l' inaugurazione del nuovo

Wate front di Reggio Calabria, la nuova grande opera che si estende dal porto

fino al centro cittadino e che è ormai quasi pronta per la consegna.

Questa mattina, nel Centro di ricerca sulle energie rinnovabili marine dell'

Università "Mediterranea", il Sindaco Giuseppe Falcomatà e l' Assessora all'

Urbanistica e alla Pianificazione sostenibile, Mariangela Cama, hanno aperto il

confronto fra tecnici e massimi esperti nel campo della rigenerazione urbana.

All' incontro, collegati in video conferenza, hanno offerto spunti tematici,

partendo dalle loro esperienze, Simonetta Cenci, assessore all' Urbanistica del

Comune di Genova, Silvia Viviani, assessore all' Urbanistica e ai Lavori pubblici

del Comune di Livorno e Salvatore Mondello, assessore alla Pianificazione

urbana ed ai programmi complessi. Con loro l' arche tetto di fama internazionale

Alfonso Femia, fondatore di "Atelier(s) Alfonso Femia", Filippo Innocenti, director dello studio d' architettu ra Zaha

Hadid, Mario Paolo Mega, presidente dell' Autorità di Sistema portuale dello Stretto, e Giorgio Martini, Dirigente delle

attività di gestione dei Pon relativi alle Città metropolitane.

Dopo aver ringraziato il Rettore della "Medi terranea", Santo Marcello Zimbone, ed il professor Ottavio Amaro per

«aver permesso l' or ganizzazione dell' evento negli incantevoli locali del Centro di ricerca sulle energie rinnovabili

marine che s' incastona perfettamente nella filosofia dell' amministrazione di fare di Reggio una città di mare e non

soltanto sul mare», il sindaco Giuseppe Falcomatà ha affermato: «Nell' idea della ricostruzione, della rigenerazione

urbana e della rivoluzione della città attraverso le risorse del Recovery fund per i prossimi 30 anni, vogliamo

coinvolgere le risorse del nostro territorio, come l' Università, e le nostre eccellenze rappresentate dagli architetti,

dagli ingegneri e da tutti coloro i quali possano offrire una visione di futuro sulla nostra città.

In questa occasione, abbiamo chiamato a raccolta le più grandi eccellenze nel campo dell' Ar chitettura, dell'

Urbanistica e della Rigenerazione urbana predisponendo un parterre di incredibile valore ed indiscutibile spessore per

far capire che il Waterfront è soltanto un tassello di un puzzle più ampio che, pian piano, sta prendendo sempre più

forma».

Per questo, il primo cittadino ha ricordato il progetto di recupero dell' area del tempietto, il piano di riqualificazione

della Piazza antistante il Laboratorio universitario e del Parco del Vento di Pellaro, il costruendo ponte di

collegamento con il Parco lineare sud, le opere di riqualificazione del lungomare di Gallico e Cato na e le attività di

depurazione, come quelle sul torrente Caserta, per «rendere completo il rapporto fra città e mare».

Il Quotidiano della Calabria

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri: 35 kg di marijuana nascosti in un camion, due arresti

Redazione sport

La Guardia di Finanza ha sequestrato al porto di Tremestieri, a Messina, circa

35 kg di  mar i juana nascost i  a l l '  in terno di  un autocarro che,  da

documentazione di accompagnamento, risultava trasportare generi

ortofrutticoli destinati alla Sicilia orientale. I finanzieri hanno arrestato i due

autotrasportatatori Maurizio Azzara, 47 anni e Salvatore Puglisi, 46 entrambi

di origini catanesi, per traffico di sostanze stupefacenti. Il sequestro è stato

eseguito nel corso dei quotidiani controlli effettuati sui mezzi in transito sullo

stretto provenienti da Villa San Giovanni. I finanzieri insospettiti dall'

atteggiamento dell' autotrasportatore e del suo complice, palesemente

nervosi durante l' ispezione, hanno perquisito il mezzo e il rimorchio,

avvalendosi dell' aiuto del cane antidroga "Dandy".

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Le richieste della Cisl al sottosegretario Cancelleri

«Creare il bacino dei lavoratori per garantire l' occupazione e la funzione strategica in Zes»

La crisi del porto. «Situazione divenuta paradossale con movimento merci in crescita ma aziende in fuga»

Sostenere il percorso di riapplicazione dell' articolo 17 della legge 84/94 per

creare il bacino dei lavoratori del porto di Catania e garantire, anche così, le

condizioni perché lo scalo mantenga la sua funzione strategica nell' ambito

della Zes della Sicilia orientale.

Sono le richieste che Maurizio Attanasio, segretario generale della Cisl di

Catania, e Mauro Torrisi, segretario generale della Fit Cisl, assieme a una

delegazione dei lavoratori, hanno fatto a Giancarlo Cancelleri, sottosegretario

al ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili, a Catania in

occasione dell' inaugurazione della fermata di Fontanarossa, realizzata da

Rete Ferroviaria Italiana nei pressi dell' aeroporto Bellini.

A Cancelleri, accompagnato dal segretario regionale del Pd, Antony

Barbagallo, e dal deputato nazionale Luciano Cantone (M5S), componente

della commissione parlamentare ai Trasporti, Attanasio e Torrisi hanno

rappresentato la paradossale situazione del porto etneo, dove, a fronte di un

aumento dei movimenti di merci fa seguito la "fuga" di importanti aziende del

trasporto su mare.

«Un abbandono - sottolineano Attanasio e Torrisi - che sta comportando una grave crisi occupazionale che coinvolge

75 lavoratori, fra CPS (società che lavora per Tirrenia/CIN) oggi in cassa integrazione, e i licenziamenti dei lavoratori

della Caronte e Tourist e della New TTT Lines in seguito alla dismissione della tratta Catania/Napoli».

«Per la ricostituzione per Catania dell' art. 17 della legge 84/94, la cui richiesta è già stata avviata da Alberto Chiovelli,

neo commissario straordinario dell' Adsp del Mare di Sicilia Orientale (porti di Catania e Augusta) che ha mostrato

grande sensibilità, per tamponare l' emergenza occupazionale del porto, sarebbe significativo il sostegno del

sottosegretario Cancelleri per conto del governo nazionale».

«Una soluzione - concludono Attanasio e Torrisi - che troverebbe il suo senso nel futuro potenziamento delle strutture

portuali etnee (tra cui la cosiddetta mantellata) e i cospicui investimenti previsti per la Zes, non solo per le linee del

commercio internazionale che transitano per il Mediterraneo, ma anche per il mantenimento della continuità territoriale

e delle autostrade del mare, per le quali abbiamo già avviato una positiva interlocuzione con l' assessore regionale

Marco Falcone».

Intanto, continuerà anche domani il presidio dei lavoratori della Cps davanti alla sede dell' Autorità portuale.

La Sicilia

Catania


